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ONOREVOLI SENATORI, 

PREMESSA 

Il disegno di legge in esame è senza dubbio 
un provvedimento di eccezionale importanza 
sia per la notevole varietà della materia, sia 
per l'entità deg·li stanziamenti, che ammon
tano alla cifra di 557 miliardi e mezzo di 
lire, in buona parte a titolo di spesa effettiva 
ed in parte quale movimento di capitale. 

Questa serie di provvedimenti, invertendo il 
titolo, si potrebbero chiamare meglio « per l'in
cremento dell'occupaziòne e lo sviluppo del
l'economia », perchè sono principalmente di
retti a combattere la dolorosa piaga sociale 
della disoccupazione, che ha costituito sempre 
una delle maggiori preoccupazioni del Parla
Inento e del Governo. Il fenomeno, sempre per
n1anente, richiede _ancora nuovi mezzi da met
tere in opera nei più svariati settori e nelle 
più diverse forme per combatterlo in maniera 
sempre più efficace. 

Ed il Governo, con questo disegno di legge, 
dimostra di voler fare il massimo sforzo pos-

sibile per l'incremento dell'occupazione e per 
lo sviluppo e l'aumento della produzione, te
nendo ben ferma la necessità della stabilità 
monetaria. Quindi era necessario, per ott-e
nere il massimo rendimento, -armonizzare tra 
loro la scelta del volume di intervento 81 le esi
genze dei diversi settori della produzione con 
il massimo sforzo finanziario compatibile con 
la situazione del bilancio e la necessità di non 
alterare il potere d'acquisto della lira. E que
sto si è · cercato di ottenere intervenendo nei 
settori che apparivano più opportuni, col me
ditato proposito di operare con varietà di in
terventi, cercando di stimolare e~ finanziare 
opere di rapitla attuazione, che potessero in 
breve tempo aumentare la produzione ed il 
reddito nazionale, tenendo però sempre pre
sente, onde evitare squilibri, la congiuntura 
economica internazionale. 

L'impegno complessivo di miliardi 557,5 
grava per miliardi 95,3 sull'esercizio finan
ziario 1951-52, per miliardi 72,3 sull'esercizio 
1952-53 e pe~ i restanti miliardi 389,9 sugli 
esercizi 1953-54-1961-62. Il prospetto seguen
te dhnostra la ripartizione degli stanziamenti 
per esercizio finanziario e per settore. 

l. - RIPARTIZIONE DEGLI STANZIAMENTI PER ANNO FINANZIARIO E PER OGGETTO. 

(In miliardi) 

ESERCIZTO Cassa Fondo Bonifica Medio Cassa Metano- Marina Cantieri 
Mezzo- rotazione migliora- artigia- mercan- TOTALE 

FINANZIARIO giorno agri. colo menti credito nato dotti tile lavoro 

l l 
1951-52 ·-- -- -- 60 5,3 IO --. 20 95,3 

1952- 53 -- 25 J3 -- .0,3 lO 3 21 72,3 

1953-54 10 25 ·- -- 0,3 - - 5 -- 40,3 

1954-55 10 25 - - -- 0,3 -- 4 - - 39,3 

195.5-56 · ' lO 25 - - ·- - 0,3 - - -- - - 35,3 
l 

1956-57 10 25 -- ··- - ·- -- - - - -- 35 

1957-58 ; lO -- -- -- -- - - - - - lO 

1958-59 10 -- - ·- - - -- - - - -- IO 
: 

l 
10 1959-60 

l 

10 -·- - - -- - - - - - - - -

1960- 61 llO --

l 

-- -- -- -- -- --· llO 

1961-62 l 100 - - -- - - -- -- -- - ·- 100 

TOTALE l 280 ··- 12-;1 13 
l 

60 6,5 20 12 41 557,5 
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La distribuzione dell'impegno in un ciclo plu
riennale commisura lo sforzo alla effettiva 
possibilità del bilancio, ed alla disponibilità 
di risorse, tenenoo presente la presun1ibile di
latazione del reddito nazionale . . 

Dal prospetto risulta la gamma di settori 
in cui lo Stato intervie!lle col presente disegno 
di legge, allo scopo di potenziarne alcuni che 
sono vitali dell'economia nazionale. Abbiamo 
il potenz1amento della Cassa del Mezzogiorno, 
specialmente per il settore delle• comunicazioni 
sia viarie che ferroviarie; la meccanizzazione 
agraria, l'irrigazione e l'edilizia rurale; le bo
nifiche ed i mie1ioramenti fondiari; i meta
noclotti e le ricerche di idrocarburi; le costru
zioni navali; "l'acceleramento delle costruzioni 
di case . per i lavoratori ed infine, :ma primo 
per importanza, l'impiego e l'addestrame!llto 
della mano d'opera disoccupata. 
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Dei 557 miliardi e mezzo 367,5 si devono 
considerare come spesa effettiva e 190 come 
n1ovimento di capitali, e per i primi due anni 
si hanno 77,6 miliardi di spesa effettiva e 
90 miliardi di movimento di capitale, e cioè 
in totale 167,6 miliardi. Quali i mezzi per far 
fronte a questa spesa? Come e dove sono state 
reperite le entrate? Pur riservandomi di par
larne estesamente ai singoli articoli è bene 
sin da ora accennare che i 167 miliardi e 600 
milioni risu-ltano così reperiti : 30 miliardi e 
600 milioni dal provento del pre•stito; 45 mi-

-liardi dai rimborsi in conto fondo sterline; ed 
il resto, e cioè 92 1niliardi, dovrebbero perve- · 
nire dal contributo straordinario previsto dal 
capo XI (articoli 75-80) del disegno di legge. 

Dopo queste brevi note introduttive è ora 
necessario passare ad esaminare capo per capo 
in dettaglio il disegno di .legge. 



Capo L 

CASSA PER IL MEZZOGIORNO. 

Gli articoli l e 2 modificano · gli articoli l 
e 10 della legge 10 agosto 1950, n. 646 che 
istituiva la Cassa del Mezzogiorno, col duplice 
scopo di prorogarne la durata di altri due 
anni ,aumentarne gli stanziamenti ed esten
derne la competenza nel campo delle opere 
ferroviarie. 

Questa estensione deriva direttamente da un 
voto del Senato, espresso nella discussione del
l'assunzione di prestiti esteri da parte della 

. Cassa. L'Assemblea approvò la proposta Rizzo, 
Salomone ed altri pur non accettata dal Go
verno che avma messo in evidenza che la via 
del prestito estero non era idonea a risolvere 
il problema. Quindi bene ha fatto il Governo 
a proporre di introdurre tra i compiti normali 
della Cassa le opere di sistemazione e poten
ziamento delle g.randi linee ferroviarie. Lo svi
luppo dell'economia meridionale è strettamente 
legato ad una vasta rete' di comunicazioni. 
Ora mentre la Cassa è già intervenuta podero
samente nel . settore della strada, quasi nulla 
è stato fatto in quello della rotaia. Appare 
perciò · chiara l'opportunità, anche in relazione 
al voto della nostra Assemblea, del finanzia
Inento attraverso la Cassa di opere straordi
narie di potenziamento delle linee ferroviarie 
a grande traffico e specialmente della tirrenica 
e dell'adriatica in un primo tempo ed in un se
condo tempo della jonica che ne costituisce il 
necessario complemento, mettendo in opera con 
la chiusura dell'anello, una grande valvola di 
smistamento del traffico. 

Naturalmente l'intervento finanziatore della 
Cassa deve esser fatto tenendo ben presente 
l'ultimo c01nma dell'articolo l e cioè che esso 
deve essere in aggiunta alla quota da destinarsi 

al Mezzogiorno sul programma nazionale già 
predisposto dal Ministero dei trasporti, deve 
. comprendere solo impianti fissi ed in ne~Ssun 
modo materiale rotabile, non deve dar ·luogo 
a spese di progettazione o di personale dovendo 
a ciò provvedere il Ministero 4ei trasporti con 
la propria attree.zatura. L'obiezione sollevata 
in ·Commissione che per le costruzioni ferro
viarie verrebbe impiegato denaro disponibile 
presso la Cassa togliendolo ad altri lavori non 
sembra possa sostenersi, perchè il programma 
di pagamenti predisposto ha ben considerato le 
esigenze di tutto l'intero piano di lavori. 

L;aumento degli stanziamenti previsto in 
280 miliardi e la proroga di due anni della du- . 
rata della Cassa permetteranno a questa oltre 
all'intervooto nelle costruzioni ferroviarie di 
cui sopra, di realizzare l'ampliamento del piano 
di sistemazione idraulico-forestale dei bacini 
montani, esigenza che si è fatta sentire sempre 
più viva e non può essere più procrastinata. 
Per poter attuare organicamente tale sistema
zione occorrono 225 miliardi, mentre nel primo 
piano decennale ne erano stati assegnati so
lo 50. Sono dunque altri 175 miliardi che ven
gono ad essere necessari e che potranno pre
lmarsi dai 280 di aumento. 

La nuova dizione dell'articolo 1 è senza dub
bio preferibile alla' primitiva della legge fon
damentale anche perchè permette finanziamenti 
di singoli acquedotti e potrà risolvere una 
buona volta la ne,cessità di fornire di buona 
acqua potabile tutti i nostri centri del Mezzo
giorno. Così anche per le fognature, soprat
tutto la ove speciali condizioni di sottosuolo 
non permettono ai Comuni di affrontare la spe
sa con i normali interventi del Ministero dei 
lavori pubblici. 

Giustificata è l'aggiunta del Ministero del 
trasporti nel Comitato dei Ministri essendosi 
data alla Cassa anche la possibilità di inter
vento nelle costruzioni ferroviarie. 
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Capo Il. 

OPERE STRAORDINARIE 

PER L'ITALIA CENTRO-SETTENTRIONALE. 

Gli arbcoh 3 e 4 furono introdotti dalla Ca
Inera dei deputati su proposta deg:li onorevoli 
Saggin, Russo ed altri allo scopo di uniforma
re il trattamento della Cassa per il centro-nord 
a quello della Cassa per il Mezzogiorno. La pro
posta trovò favorevoli sia la Commissione che 
il Governo e fu approvata: 

Anche la vostra Commissione è d'accordo nel 
proporvi l'approvazione di questi due -articoli, 
che permetteranno di impostare l'esecuzione 
deUe opere con maggiore organicità e di meglio 
utilizzare le somm·e disponibili, ottenendo cosi 
un notevole acceleram·ento degli investimenti 
r elativi al centro-nord. 

Capo III. 

CREDITO PER MACCHINE AGRICOLE, -

OPERE IRRIGUE E COSTRUZIONI RURALI. 

È ormai a tutti noto che -una delle maggiori 
difficoltà incontrate dall'agricoltura italiana 
per il suo pacifico e fecondo sviluppo è quella 
deHa grande scarsezza di capitwli disponibili e 
dell'alto tasso di quei pochi che era possibile re
peri t e e convog·li1are in tale settore. L'iniziativa 
privata, malgrado le ottime intenzioni era 

- l ' 

quasi sempre fermata dall'ilnpossibi:l!ità di tro ... 
vare crediti a medio termine ed a tasso com
patibile com .la natura degli inve:stimenti. Le 
provv:idenze governative, concorso 'in capitale 
da parte dello Stato e concorso nel pagamento 
degli interessi di eventuali mutui, per quanto 
notevoli, si dimostrarono insufficienti al biso
gno sia per l1a grande difficoltà di trovare H 
credito, si1a per le notevoli diffico1ltà burocrati
che. Perciò l1a Commissione ritiene altamente 
lodevole l'iniziativa del ministro Fanfani di 
mettere a disposizione dell'agricoltura ita.liana 
notevoli capitali a basso tasso onde stimolare 
ed incrementare .quelle opere che consentiranno 
uno sviluppo sempre più moderno e proficuo 
delle culture agrarie, 

M_a evidentementè non era possibile polve
rizzare le disponibilità in tutti i settori agri
coli e si rendeva quindi necessario individuare 
quelli in cui più utile ed urgente fosse l'inter
vento, tenendo pre,senti ìe necessità di aumen
tare la produzione e quindi il reddito, aumen
tare l'occupaz,ion:e ed elevare il tenore di vita 
nei lavoratori. 

N o n vi è dubbi-o che ~il settore che più di tutti 
soddisfa a tali necessità è quello· deU'irrigazio
ne, presupposto di ogni sviluppo per l'inte1gra
le sfruttamento · delle ris-erve de:l terr~no. E 
questo è tanto più evidente nelle zone del Mez
zogiorno, dove l'e ottime . condizioni d:i -clima 
c di terreni sono quasi sempre inope~ranti per 
la 1namcanza dell'iacqua dovuta alle sèarsissime 
precipitazioni atmosfer:i.che. 

Quindi necessario ed altamente proficuo sti
molare ed incoriag~g:iare l'utilizzazione delle 
acque del sottosuolo onde rendere possibile la 
irrigazione di vaste zone altamente produttivè. 
Si potrà ottenere così sia un forte e ta,lvolta 
fortissimo _aumento della produzionè, sia un 
notevole incremento delle giornate lavorative 
necessarie. 

Il secondo settore prescelto è quello della 
meccanizzazione agraria, settore veramente de~
presso in Italia in confronto degli altri paesi. 
I suo riflessi sull'occup.azione in agricoltura 
potranno forse non -essere decisamente posi
tivi, ma d'altra parte si ·avrà una benefica ri
percussione nel settore metalmeccanico dell'in
dustria, e senza dubbio una notevole influenza 
sui costi di produzione con conseguente produ
zione di nuovo reddito a sua volta reinvestibile. 

Terzo settore quello r1elativo ~alla costruzione 
·di edifiei rurah sia per aUoggio di coltivatori, 
sia per ricovero di bestiame, sia per la m.ani
po1az1ione e trasformazione dei prodotti agri
coli. Non è il caso di soffermarsi suUa neces
sità ed urgenza di queste costruzioni, essendo 
ben nota .agli onorevoli ·colleghi la situazione 
fortemente deficitaria e irrazionale dei fab-

. bricati rurali. 

Stabiliti così i settori di intervento bisogna~ 
va trovare i mezzi finanziari 

• l 

Col dise1gno di .legge in esame (articolo 5) 
viene costituito presso il Ministero deU'agricol
tura un :Bond.o di rotazione per la concessione 
di mutui agli agdcoltori singoli o associati, de-
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stinati ad ope·re di irrigazione, ad acquisto di 
macchine, ad edifici rurali. 

Lo Stato interviene nella costitlllzione di 
questo fondo di rotazione anticipando (artico
lo 6) 25 miliardi per 5 esercizi, .a, partire da 
quello in ·corso . e oioè in totale 125 miliardi. 
Questa somma sarà poi incrementa1a nel do
dicennio di durata del fondo, e cioè sino al 30 
giugno 1964, dalle quote di ammortamento 
per capitale ed interesse versate da:i lnutua
tari. Peitanto· a partire dal secondo anno il 
fondo di rotazione si incrementa sempre più 
e, tenuto presente che è previsto dalla legge 
(articolo iO) che i prestiti non vengono fatti 
per la totalità deUa s.pesa, ma per i tr~ quarti 
di essa, onde rende1re più responsabili le ri
chieste, si può grosso modo calcolare che il 
fondo darà l1a possibilità di -un volume di inve
stimenti che rwi dodici anni, funz-ionando senza 
attriti, potrà raggiungere la cospicua cifra di 
600 miliardi di Jire. ~a ripartizione de:i presti
ti nei tre settnri è fis1sata nel 30 per cento per 
le macchine, nel 30 per cento per l'irrigazione 
e ne:l 40 per cento per le costruzioni rurali. 
L'ammortam~nto delle operazioni di credito 
(articolo 11) saTà compiuto in 5 anni per lo 
acquisto macchine, in 6 annì per le opere irri
gue ed in 12 anni pe.r gli edifiei ruraJi. 

Con :irl termine del dodi·cennio il .capitale, 
aumentato dagli interessi, depurato dalla quo
ta, ehe si ;può ·presumere minima, sp.ettante 
a·gii istituti di. ~credito ·cui è affidata l'eroga
zione 1pe.r eopertura deUe !Sipese e rischi, rien
trerà al T·esoro deUo Stato. Per ·cui tutta 1a 
operazione ha i1l ea:r.attere di moviménto dì 
capitali. 

Prima di chiudere )però questo capitolo è 
necessario fare una ~considerazione. _ 

Il piano di svi:luppo dell'agricoltura italiana 
e special!mente ·di queUa meridionale è stretta
mente legato in primo luogo alla .capacità di 
assorbimento i:nterno dei prodotti ti;pi·ci, in se
condo .luogo alle 'possibilità di esportazi{~Ìle e 

di ·CO.llocarnento SUi ·mer·cati esteri, tSJpecialmen
te dell'Europa oentl~<l:le. Quindi è ne.ces.sario 
~che il Governo si oocupi e preoccupi di coo:r:di
nare i piani di 'produzione agraria e di bonifi-· 
ca in ,modo da ottenere da una ;parte, ·con un 

-eleva;mento del te'nore di vita de.Ue zone de
presse, un maggior eonsumo deUa produzione 
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agraria normale, e dall'altra una maggiore pos
sibilità di esportazione di ·pri·n:lizie e prodotti 
pr·egiati. 

Ga;po IV. 

BONIFICHE, MIGLIORAMENTI FONDIARI. 

L'artkoiò· 16 :del d11segno di legge autor lzza 
la spesa di 13 miliardi iper l' e1sertcizio finanzia
rio 1952-53, per le ope1r;e di bonifka e di mii
glioramenti fondiari. 

P.er megilio illustrare questa .spesa è bene 
rif~ri1~.i al ·capitoli :d·el biltancio. del Ministero 
per l'a:gdcoltura in cui trov.ansi già 1previsti , 
gli stanziamenti. , 

Al capitolo 125 sono attribuiti 7 miUardi per 
il finanziamento di oper·e di bonifka non in
d use nei :pr<?gra!ITlJmi deUa Cassa del Mezzo
giorno e della Cassa .del ,centro-no:r.d, e -di siste
rilazione ·di bacini montani non ~compre!si tra 
le aree depT·esse. 

Al Calpitolo 12·6 è as.sewnato un miliardo per 
la ri,costruzione di o:pere di boni,fica danneg
giate o distrutte dalla guerra .con 1p.referenza 
a :quelie di maggiore urgenza ed utilità. 

AI capitolo 128 's?no poi a~s.segnati 4 miliardi 
e :mezzo per sus~sidi in conto ·capitale per o:pere 
di ntiglioramento _fondiario. Si ritiene oppor
tuno tale .stanziamento 1per·chè vi sono anco:ra 
numerose domande in via ,di i:struttoria pur 
pensamdo ·che :gli a:gdcolto:ri avvieranno· d'ora 
innanzi l·e 1oro .richieste ai prestiti e mutui di 
eui al capo pre,cedente. 

Infine ai capitoli 13.6 e 138 \Sono attribuiti 
rispettivamente· 100 milioni e 400 milioni >per 
S'pese di opere ;pubbhche di honi:fka in Sicilia e 
Sardegna. Tali sta:nziamenti sono giustifi·cati 
da varianti e-d aggiornamernti tecnici e da re
visioni di :pr.ezzi di opere, ·e!S.Ì'genza questa ehe 
viene tenuta presente anche per ~gli altri ~ca-

pitoli di spesa su citati. 

Capo V. 

CREDITO A MEDIO TERMINE 

ALLE PICCOLE E MEDIE INDUSTRIE. 

In entrambi i rami del Parlam·ento, in varie 
occasioni, si sono alzate voci autorevoli a de
nunciare le precar-ie e taluno ebbe a chiamarle 
« negative », condizioni della media e della pie-
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cola industria nei confronti delle fonti di finan
zjamento e di credito. Analisi parlieolarmen
te accurate sulle cause originant1i tale stato 
di fatto e sulle conseguenze derivantine sono 
state pure compiute ed una serie di argomen
tazioni è stata svolta per dimostraJre la neces,.. 

. s~ità di intervenire nel problema in modo mas
siccio, eosì da permettere al 70 pe:r cento (tale 
ò calcolata la rappresentanza deHa media e pic
cola industria) del settore industriale italiano·, 
la riconversione e l'am·modernamento degli im
pìanti necessari ad una più alta ed. e.conomica 
produzione. 

Concordemente è stato rilevato che le pic
cole e medie industrie, hanno nell'economia 
della N azione una importanza compLessivamen
te prevalente rispetto alle grandi e tuttavia, 
mentre quest'ultime sono in g:r.ado di trovare i 
capitali e il credito loro occorrente, le prime 
in.contra1no notevoli ostacoli, a volte insupera
bili e comunque fortemente onero~i, per adire 
al funzionamento bam.cario. 

Anche l'insufficienza deH'oJ"ganizzazione cre
ditizia esistente, per quanto riguarda i finanziar
menti a medio e lungo termine alle pie-cole e 
medie imprese, è .statà concordemente ammes
sa, eon la ne~ce,ssità quindi di istituzione di ap
positi enti od istituti finanziari provvisti di 
mezzi idonei, che abbiano un .sufficiente decen
trmnento ed adeguino le garanzie richi~este e le 
modalità di rimborso alla natura, alle ca.ratte~ 
ristiche ed ai bisogni di dette imprese. 

Effettivamente .in vari tempi sono stati presi 
notevoli prov_vedimenti di emergenza atti a 
potenziare il credito mobiliare alle industrie, 
ma di questi in limitata misura ne hanno be
neficiato le piccole _ e medie. 

Dalla rela~ione annu3:le che il Governatore 
della Banca d'ItaHa ha presentato nell'adunan~, 
za generale dei partecipanti, tenutasi in Roma 
il 31 maggio scorso, si rileva che . il globale 
degli « in1pie:ghi degli Istituti speciali per iJ -
·credito alle industrie e alle opere pubbliche » 

ivi compre1se le gestioni speciali, ammontava, 
al 31 dicembre 1951 a complessivi mili~ardi 

613,2 (.dei quali 542,9 quello rivolto in favore 
del settore privato) e poichè, in relçtzione alla 
durata dei finanzia1nenti la suddivisione è 
stata così enunciata : 
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Operazioni a lungo termine . 

Operaz1ioni a medio termine . 

· Operazioni a breve termine . 

Miliardi 

439.9 

135.8 

37.5 

viene fatto · di domandare, in 'riferimento agli 
scopi deUa presente legge, di quale percen
tuale le piccole e medie imprese hanno benefi
ciato dei finanziamenti stessi? 

La risposta non . appare facile, anche per le 
difficoltà di stabilire un inquad:namento pre
-ciso di quelle aziende che per le loro dimen
sioni possono essere defì.nite piccole o medie, 
tuttavia, poichè la relazione stessa riferisce 
che sul globale degli impieghi risultano finan
ziati i gruppi delle industrie side:rurgiche, me
tallurgiche e mec'caniche in ragione dei 33,3 
per cento, quelle dei t:nasporti e con1unicazioni 
in' ragione del 21,2 per· eent<?, quelle dell'ener
gia elettrica, gas, acqua del 20,7 per cento·, es
sendo queste rapp·resentate in ma:ssima parte 
da grandi imprese, è facile dedurre che sol
tanto nel gruppo del1e .aziende com;prese ne'l re
siduo 24,8 per ·cento dei finanziialnenti sono da 
individuare quelle ·classificate «medie o picco
le» per cui è agevole =conc1udere che i mezzi di 
credito a queste destinate rappresentano solo 
una modestissima ed inadeguata percent~ale. 

Fra i deordati provvedimenti chiamati di 
emergenza, presi dallo Stato dal 1944 in poi, 
que1li dai quali la ·picco1a e media industria 
ha tratto beneficio, sono i seguenti : 

1) decreto legisl1ativo l o novembre 1944, 
n. 367 ' (rip~r1esa eeonomioa deUa Nazione); 

2) decreto legislativo 8 maggio 1946, nu
mero 449 e seguenti · ( riconversione imprese · 
indus.triali) ;· 

3) decreto legis1ativo 14 dicembre 1947, nu
mero 1598, le~gge 8 mag.gio 1950, r11. 261 (in
dustriaEzzazione del Mezzogiorno) ; 

4) legge 3 dicembre 1948, n. 1425, legge 21 
agosto 1949, n. 730, legge 30 ~luglio 1950, n. 723 
(finanziamento per acquisto macchinari e at
trezzature - Gestione E.R.P .) ; 

5) legg6 18 aprile .1950, n. 258 (finanziar
menti eseguiti sul fondo sterl'ine ~cedute al Te
soro dall'Ufficio italiano dei cambi); 
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6) decreto legiSllativo 15 dicembre 194'7, 
n. 1419 (istituente le sezioni speci~li per il 
credito alla piccola e media industria presso l·a 
Banca del Lavor.o, Banco di Napoli, Banco di 
Sicilia). 

Rilevando i dati dai bilanci degli Istituti 
interessati al 31 dicembre 1951, gli impieghi, 
a tale data in ordine ai provvedimenti elencati 
al n. 3 erano i seguenti : 

Banco di N.ap·o:li 

Banco di Sicilia . 

Banco di Sardegna 

Miliardi 

19.5 

8.1 

1.3 

·e quelli relativi a provvedi·menti di cui al n. 6 
i seguénti: 

Miliardi 

. Banca nazionale del lavo-ro 2.7 

Banco di Napoli 2. -

Banco di Sicilia l. - . 

Banco ·di Sar,degna 1.3 

Secondo i :dati riportati dalla relaz·ione del
l'onor-evole F.as.cetti, ·pr,e;sentata alla Camef'a 
dei deputati per conto •della Commi~sione spe
ciale che ha esaminato questo disegno di legge, 
i finanziamenti concessi alle piccole e medie im
prese in ordine ai vari !provvedimenti ammon
tano rispettivamente : 

Miliard 

per quelli d'i cui a:l n. l 6.3 

per quelli di cui al n. 2 0.6 

pe.r quelli di cui al n. 4 ($ 16.738.221) 10.4 

per :quelli di . cui al n. 5 CL 1.400.749) 2.4 

Ciò di·m~tra, a;d usura, la invensità del rap
IJ).orto fra .l'ammontare . dei ,finanziamenti uti
lizzati dalle grandi Ì'mp:rese ·che rappresentano 
il 30 per ,cento del settore inidustrialé del Pae
se e quello utilizzato dalle 'P:ic·cole e medie che 
ne ra;p,pre.sentano, ~com·ple:s.siva·mente, il re:s:i...; 
duo 70 :per cento. 

Per dare .all'intervento :dello Statò, inteso 
a 'potenziare i,l ·Credito mobi1liare una f.o:rma 
organica venne emanata il 22 ·giugrio 1950 la 
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legge n. 445 con lo 'Scopo di promuovere il fi
nanziamento alle medie e ,piocole industrie, at
traver,so -la ~creazione di :s:peciali istituti .di cre
dito a 'medio termine ·ed a raggio di azione re
gionale, ma la creazione di tali istituti è an
data a rilento e, fimo ad ora, risu.Jta effettiva
mente ~costituito il solo « Istituto di ·C'redito re
gionale del Piemonte», ·con un fondo a dota
zi·o.ne iniz1ale di 300 milioni. 

È pur vero che istituti analoghi sono i'l1 via 
di ~costituzione nella regione Trentino-Alto 
Adi-ge, nella Tos·cana, nel Lazio· e n.ell'Umhria, 
m,a certo è che il provvedimento ha lasciato 
perpJe.s:si gli organismi finanziari che · avreb
bero do:vuto esserne i promotori, ·soprattutto 
per la difficoltà di trovare i mezzi di v:rovvista 
atti allo seo'PO. 

Con ·i provvedim·enti predisposti nella pre
sente legge, prin1o fra i qùali la creazione del
l' Istituto c;entrale per il cr_edito a medio ter

. mine a favore delle medie e p'iccole industrie, 
lo s~copo di dare quella forma organica 'già ri
cordata e che l'onorevole Corbino ha ·chiamato 
ingerenza dello Stato in materia di investimen
ti, è suffi,cientemente a.s,solto. 

Il « Mediocredito », istituto di diritto pub
blic-o, 'Pro:vvederà al finanziam.ento in tutto il 

· territorio nazionale·, de·gli i~tituti ed aziende 
autorizzati al.l' esereizio del ere;dito :a medio ter
mine allo scopo di integrarne le rispettive di
sponibilità, onde .effettuare in ·più larga mi
sura il credito a medio termine .a favore delle 
medie e piceo1e =ndustrie, credito rivolto esclu
sivamente al rinnovamento, amp.li.am.ento e co
,struzione di impianti industriali con !parU.co
lare riguar.do alle im:prese che impiegano no
tevoli aliquote di mano d'opera in zone nelle 
quali la disoccupazione è l)iù intensa. 

Il suo fondo .di dotazione, d1 60 miliardi, 
quindi superiore a tutti i finanziamenti fin qui 
goduti dalle imprese industriali del genere, 
sarà cOtperto per 15 miliardi d al Tesoro dello_ 
Stato e 'Per 45 miliardi dal rhnborso de-i finan
zia!menti per aoconto nell'area sterlina di cui 
alla legge 18 aprile 1950, n. 258. 

L'Istituto 'POtrà inoltre utilizzare per lo svol
gimento della sua attività i prestiti esteri cui 
sarà .autorizzato a contrarre dal Comitato in
term'inisteriale del credito .e risparmio ed .ai 
quali potrà e1ssere ·conéessa la garanzia dello 
Stato p.er il capitale e :gli :interessi. 
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L'intervento in favore delle i.mprese, tra
mite gli i:stituti di ·cre,dito autorizzati avverrà: 
a) mediante risconto degli effetti ca'IIthiari re
lativi ai finanziamenti a medio term.ine; b) con 
finanziamento contr9 cessione in garanzia, to
tale o parziale, di crediti concessi a tali imprese 
in forme non comportanti il rilascio di effetti 
cambiari; c) con l'assunzione di titoli obbli-

. gaziona:çi o buoni 'pluriennali eme,s.si in corre
la~ione alle :suindi!Cate qperazioni di finanzia
mento. 

GH organi amministrativi deU'I:st.ituto ,e le 
loro funzioni sono bene definiti : 

« Il Consiglio generale » i cui quindici mem
bri ~ che non debbono far parte dei Con
sigli di amministrazione nè delle Direzioni 
degli istituti o aziende di credito autorizzati 
a compiere operazioni col « Mediocredito » -
vengono, su. proposta del Ministro del tesoro, 
nominati con decreto ·del Presidente della Re
pubblica, fissa le direttive da osservare per 
le operazioni da compiere, stabilisce annual
mente la misura del finanziamento di cui po
tranno rispettivamente usufruire gli istituti 
ammessi al credito e approva il bilancio an
nuale; 

Il « Consiglio di amministrazione, composto 
di cinque membri, ai quali si applicano le 
incompatibilità stabilite per i consiglieri ge
nerali, naminoti con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri su designazione del 
Ministro del tesoro e del Consiglio generale, 
autorizza s·enza facoltà di delega le operazioni 
da eseguire e' stabilisce la misura dei saggi 
di interesse da applicare; 

il « Collegio dei sindaci », composto di cinque 
membri effettivi e due sup:p.J.enti, nO!minati eon 
decreto de.J Pre.si1dente del Consiglio dei Inini
stri, ~esercita le sue funzioni seeondo le norme 
del Codice civile. 

* * * 
La Commi1s.sione, nell'esame del di!segno di 

legge si è soffermata :su akune partkolari di
sposizioni ·ivi contenute. 

Il divieto al « Mediocredito » di raccogliere 
dspar;mio .sotto qualsiasi forma e quello di ef
fettuare direttamente operazioni di finanzia
·rnento alle imprese industria.li, nonchè la li-
1mitaz.ione a due anni de Ha durata delle opera
zioni di :ri1sconto e quelle di finanziamento con-

tro ·C·essione ,di cr·edito (arti,colo 18) avevano 
mosso qu3lche dubbio. La ~considerazione basi
lare che si tratta di un istituto tipico di ri
sconto, ·Creato per integra:re e non per sosti ... 
tuire altre iniziative, che non deve immobi
lizzare la IS:Ua dotazione, in1a ne .deve ·Curare il 
reimpiego eon una certa velocità, ha consi
gliato di non ajpporta:re modifiche . 

Il dis:posto dell'ultimo co:mma dell'artko~ 

lo 19, che obbliga il Comitato intermini!steriale 
del credito e del risparmio a stabilire i requi
siti che devono avére le im:prHs·e industriali 
per essere ~con:sideTate medie e 1piecole indu
strie, nonchè i limiti di durata dei finanzia
Inenti da .qualifkare .a 1medio terminie è sem .... 
br.ato molto qpportuno onde ordinar-e le varie 
opinioni in materia. 

Anche l'obbligo di trasferire al « Mediocre
dito », allo scopo di aumentarne i~l fondo di 
dotazione, dell:e somme in. 'capitale ed interes,si 
che a partire dal 1<>1ug1io Ì953 verranno rim
borsate all'I.M.I. per i ·,finanziamenti già ese
guìti in virtù di akune leggi (articolo 20) è 
stato sottolineato ·consentendo dò il presumi-
. bile aumento di detto fondo fino a 100 miliardi ... 

* * * 
Le provvidenze in favore della 1pi,ccole e m·e

die i,ndustde, il congegno della loro distribu
zione .così ~come espressi nel capitolo i1lustra.to., 
.sono apparse alla ma:g.gioranza della Commi~s
sione, S'pecie in relazion-e al pro:posito cui si 
ispira la legge, assai efficienti e con la racco
.mandazione di :mantenere, . ne1la creazione ·e 
nella amministrazione del nuovo istituto la 
massi!ma p.ar1si'monia di, spesa, onde ~consentire 
l'applicazione di ·condizioni d'interesse poehis
.simo onerose, ne propone ~con fiducia la sua 
aipprovazione. 

Capo VI. 

CREDITO ALL'ARTIGIANATO. 

Le condizioni nelle quali versa l'artigianato 
italiano sono, in quest'ultimo periodo, concor
demente giudicate alquanto difficili e gli sforzi 
fatti per .aiutare tale categoria, benchè note
voli, non appaiono ancora sufficientemente 
reattivi a risolvere la crisi pur attenuandone 



Dlsegni di legge e relazioni - 1948-52 

la gravità. Non è questa la sede per una 
·disamina dei motivi che hanno determinato 
o che determinano tale stato di fatto; un'an,a
lisi approfondita in materia, soprattutto per 
stabilirne in cvrrispondenza delle altre cate
gorie produttrici l'esatta proporzione, sembre
rebbe opportuna, ci è ,. dato però rilevare che 
l'invito più volte espresso dal Parlamento af
finchè questa categoria, alla quale è stretta
mente legato lo svi.luppo dell'economia del no
stro Paese, sia adeguatamente aiutata nel 
campo commerciale come in quello produttivo, . 
nel campo fiscale come in quello del finanzia
mento, è stato raccolto. 

Il provvedimento in esame costituisce un 
altro notevole passo nel campo del eredito spe
cializzato alle aziende artigiane in quanto è 
rivolto alla risoluzione del problema della prov
vista di fondi per le operazioni a medio ter
mine, operazioni che favoriscono in modo par
ticolare l'impianto, l'ampliamento o l'ammoder
namento dei laboratori artigiani consentendo 
e favorendo .l'acquisto di nuovi attrezzi, mac
chinari, ecc. Inoltre il provvedimento tenta di 
risolvere 'il problema del costo di tale danaro 
che, generalmente assai oneroso, troverà una 
notevole mitigazione con le provvidenze del
l'apposito fondo per il concorso statale al pa
gamento degli interessi di cui è disposta l'isti
tuzione. 

Anche il difficoltoso problema della off·erta 
di garanzie da parte' delle imprese artigianè 
viene facilitato con norme che favoriscono la 
istituzione di privile,gi su crediti, macchine, 
ecc. 

Provvista di fondi. - L'artigianato ha po
tuto scarsamente beneficiare dell'assistenza 
creditizia fino qui , offerta, proveniente dai 
« Fondi in valuta » e da quelli messi a dispo
sizione dal « Tesoro dello Stato » i primi, per
ehè dimostratisi non facilmente utilizzabili 
dalle piccole imprese che sono le più numerose, 
i secondi per la loro limitatezza. Infatti tanto i 
finanziamenti per acquisto maeehin~ri e attrez
zature con i dollari E.R.P. previsti dalla legge 
21 agosto 1949, · n. 730, quanto quelli allo 
stesso titolo, ma in sterl1ne, di cui la legge 
18 aprile 1950, n. 258, hanno avuto un limi
tato utilizzo per le difficoltà incontrate da la
boratori artigiani di proeurarsi il 25 per cento 
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di anticipo sull'importo del macchinario da ac
quistare. 

Un prestito Export-Import Bank di dollari 
4.625.000 amministrato dalla Cassa nazionale 
artigiana è stato utilizzato quasi totalmente 
per imprese ad indirizzo artistico. 

Con i fondi messi a disposizione dal Tesoro 
deUo Stato (250 milioni) e con quelli forniti 
per ugual complessivo importo da cinque Isti
tuti, venne invece' costituita, in virtù decreto 
legislativo 15 dicembre 1947 n. 1418 la « Cassa 
per le imprese artigiane » ammessa anche al 
beneficio di un fondo di due miliardi - non 

· vers.ati - col quale lo Stato si è reso garante 
del 70 per cento delle operazioni. La limitatezza 
di tali mezzi di fronte al numero ed all'am
montare delle richieste si è delineata rapida
mente e nonostante l'apporto di un'anticipa
zione di oltre un miliardo concessa dall'Isti
tuto di credito delle Casse di risparmio ita
liane, la Cassa che al 31 dicembre 1951 aveva 
erogato 1.700 milioni contro 1.100 al 31 di
cembre 1950, ha potuto soddisfare solo pochi 
artigiani e per fidi modesti. 

· Il disegno di legge in esame~ interviene se 
non in modo totalmente decisivo, e~rhtmente 
in modo soddisfacente a migliorare tale si
tuazione. Pur non creando nuovi istituti, ma 
disponendo per la trasformazione della Cassa 
ora esistente in Istituto tipicamente di riseonto 
dà alla stessa i seguenti importanti mezzi di 
provvista: 

a) versamento da parte dello Stato nel 
fondo patrimoniale, della cospicua somma di 
einqué miliardi in modo che il medesimo ri
sulti aumentato da 500 a 5.500 milioni; 

b) possibilità di contrarre · prestiti esteri 
previa autorizzazione del Comitato intermini
'steriale per il eredito ed il risparmio, prestiti 
ai quali, con la stessa autorizzazione potrà 
essere concessa la garanzia dello Stato; 

c)' possibilità di emettere obbligazioni. 
È facile prevedere il notevole beneficio ehe1 

I'àrtigianato potrà ritrarre con l'attuazionè di 
tali provvedimenti. Soppressa la centralizza
zione ed anzi ottenuta una facile eapiiiarizza
zione del eredito attraverso gli Istituti indi
cati neii'articolo 35 che vanno da queiii ope
ranti in sede nazionale· e regionale a queiii 
operanti in sede comunale ·e finanoo frazionale, 
(Banche cooperative, Casse rurali e arti-
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giane) e che fatalmente saranno costretti an
che in proprio ad aumentare la portata di 
questa fonte benefica di credito, gli operatori 
della numerosa categoria produttrice italiana 
dell'artigianato, troveranno i mezzi finanziari 
per lo sviluppo della loro attività. 

Costo del danaro. - A parte le disposizioni 
contenute nell'articolo 39 per le quali viene 

· stabilito che il saggio degli interessi dovuti 
sulle operazioni di risconto e di credito della 
«Cassa» sarà determinato annualmente dal 

. Comitato interministeriale per il credito e ri
sparmio, ed è questa di per se stessa una seria 
garanzia sulla tenuità del medesimo, in quanto 
sarà evitata la tentazione così facile in ogni 
Consiglio di amministrazione di introdurre tas~ 
si ben remunerativi; con l'istituzione del Fondo 
per il concorso statale nel pagamento degli in
teressi dell'ammontare di 1.500 n1ilioni (ver
sati dal Tesoro in ragione di 500 milioni al .. 
l'anno per cinque anni) verranno ad ottenersi, 
per le operazioni di finanziamento all'artigia
nato, condizioni eccezionalmente favorevoli 
specie nei confronti del mercanto norn1ale. 

Le stesse agevolazioni di carattere fiscale 
di cui all'articolo · 41 migliorate nei confronti 

, di , quelle già godute dalla Cassa ·in virtù del 
decreto legislativo 15 dicembre 1947, n. 1418, 
per le quali tutte le operazioni eseguite a nor
ma dello statuto e gli ·· atti re~lativi risultano 
esonerati da tq,sse, imposte, tributi spettanti 
sia all'Erario che agli Enti locali, influiranno 
favorevolm·ente sull'onere di amministrazione 
che, comunque, dovrà essere contenuto in limiti 
di stretta indispensabilità. 

· Problema delle garanzie. - N el ricorso alle 
comuni fonti del credito, l'artigianato si è tro
vato in difficoltà, specie per ottenere finanzia
menti a medio termine, non potendo offrire le 
garanzie richieste. La _limitata entità del pa
trimonio immobiliare, lo scarso valore degli 
impianti e attrezzature riscontrantesi in molti 
casi, le difficoltà e l'onere di trascrizioni ipo;.. 
tecarie o di privilegio, hanno determinato tali 
condizioni. 

Con l'articolo 40 del presente disegno, si 
' ovviano in buona parte tali difficoltà, dispo

nendo per legge che i prestiti accordati alle · 
imprese dagli Istituti ed aziende di credito 

hanno privilegio sulle macchine del debitore 
e sulle somme a lui dovute per contratti di 
fornitura e facilitando le iscrizioni relative 
rispetto ai terzi con scritture semplici di fa
cile ed econoniica registrazione. 

* * * 

L'importanza che v~rrà ad avere la « Cassa 
per le imprese artigiane » in segu..ito all'au
mento del fondo di dotazione ed il carattere di 
aziepda «pilota » che, ne~cessariamente, verrà 
ad assumere nell'indirizzo e nello sviluppo del 
credito all'artigianato, ne ha consigliato unà 
nuova organizzazione amministrativa sullo 
stesso tipo di quella adottata per il « Medio
credito». 

Il Consiglio generale, quello d'amministra
zione, il Collegio dei sindaci, svolge:ranno ri
spettivamente le funzioni per ciascuno indi
cate negli articoli 45, 46, 48, di direttiva e 
controllo ii primo, di effettivo esercizio il se
condo, di revisione il terzo. La loro composi
zione appare predisposta in modo organico e 
rappresentativo degli organi e delle categorie 
interessate. 

Le . operazioni effettuate dalla Cassa diretta
mente alle imprese artigiane fino all'entrata 
in vigore di questa legge, per le quali rimarrà 
valida la garanzia statale del 70 per cento pre
vista dal ricordato decreto legislativo 1418 del 
15 dicembre 1947, saranno liquidate entro il 
31 dicembre 1956 e l'ammontare dei rimborsi 
così ottenuto andrà ad aumentare il fondo di 
dotazione. 

* * * 

La Commissione preso in considerazione il 
fatto che. la proposta disciplina del credito 
artigiano, non consente operazipni per il 
«credito d'esercizio» ma si limita al « credito 
a medio termine» pur ritenendo che per il 
primo le aziende possono e far largamente ri
corso a tut~i gli Istituti bancari i quali, se 
l'afflusso del rispàrmio continuerà a verificarsi 
saranno in grado di servire molte richieste, 
ha auspicato che lo Stato, ove la necessità di 
un largo credito fiduciario si rendesse urgente, 
trovi e disponga i mezzi e glL strumenti atti 
a soddisfarla. Nella sua maggioranza, la Com-
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m1sswne avuto comunque presente lo scopo 
della legge ed i notevoli benefici che le cate
gorie artigiane verranno a conseguire dai prov
vedimenti qui predisposti, si onora proporne 
l'approvazione, 

Capo VII. 

COSTRUZIONE DI METANODOTTI 

E RICERCHE DI IDROCARBURI. 

L'impegno col quale lo Stato, fino dall'im
mediato dopoguerra ha condotto l'opera di ri
cerca degli idrocarburi, i risultati raggiunti, 
le brillanti prospettive avvenire sono ormai 
note. La pubblicazione di dati, la discussione 
avvenuta- alla Camera dei deputati nell'aprile 
scorso, durante l'esame del disegno di legge 
per l'istituzione dell'Ente nazionale idrocar
buri, la . relazione della X Commissione perma
nente dell'altro ramo del Parlamento allo « Sta
to di previsione della spesa del Ministero del
Pindustria e commerciO. per l'esercizio finan
ziario 1952-53 » forniscono in materia ampia 
testimonianza. 

A giustificare l'approvazione della proposta 
di spesa di lire 20 miliardi prevista dall'arti
colo 53, da iscriversi nello stato di preiVisione 
della spesa del Ministero dell'industria e com
mercio (10 miliardi da imputarsi all'eserci
zio 1951-52 e 10 miliardi a quello 1952-53), 
per finanziamento della costruzione di meta
nodotti, e per le ricerche di idrocarburi ci 
sembrano sufficienti le seguenti notizie riepi- _ 
logative: 

L'·esplorazione geofisica iniziatasi col metodo 
sismico tre anni or sono ha permesso di e1splo
_rare 6.400 chilometri quadrati, durante il 1949, 
chilometri 19'.750 nel 1950, e chilometri 19.780 · 
nel 1951; ma poichè l'azione di ricerca ha 
avuto di mira principalmente la Valle padana 
ed alcune aree del litorale adriatico e joniCo 
si rende improrogabile la necessità . di esten
derla ad altre zone del territorio nazionale. 

La perforazione che nel biennio 1945-46 per
mise .la costruzione di dieci pozzi, nel biennio 
1947-4& di 15 pozzi e salita a 53 pozzi nel 
biennio 1949-50, a 78 nel solo anno 1951, men
tre per l'anno in corso è prevista la perfora
zione di 100 pozzi. Ai primi mesi del 1952 la 

lunghezza totale delle perforazioni ha raggiun
to 220 chilometri. 

La produzione di metano che i pozzi ultimati 
possono fornire in regime di erogazione con
trollata, viene ormai prevista in 10 milioni 
di metri cubi al giorno, per la durata di circa 
un ventennio. · Per convogliare al consumo que
sto volume di metano, il cui valore può rile
varsi dal fatto che esso corrisponde a 15 mila 
tonnellate di carbone al giorno, è stata Ini
ziata da tempo una rete di distribuzione che 
ha raggiunto i seguenti risultati: 

metanodotti in esercizio : 1.382 chilometri con 
·una portata pote;nziale complessiva di 9,5 mi
lioni di metri cubi al giorno; 

metanodotti in costruzione : 1.990 chilometri 
CQn l'impiego di . 90.000 tonnellate di tubi 
in acciaio; 

metanodotti in progetto per il 1953 : 1.417 chi
lometri richiedenti l'impiego di 50.000 ton
nellate di tubi in acciaio. 

Con i met-anodotti finora costruiti sono sta-
. te raggiunte le città di Milano, Piacenza, Ber
gamo, Novara, Brescia, Cremona, Pavia, Reg
gio Emilia, Torino, Como, V arese ; con i tron
chi in costruzione o in progetto verranno rag
giunte Genova, Ale,ssandria, Bologna, Modena, 
Verona, Vicenza, Padova, Venezia. 

Per i benefici che si stanno maturando per 
la nostra economia e per quelli vieppiù impo
nenti che si matureranno in avvenire per l'im
piego .di. questa nuova fonte di energia, ap
propriate e bene introdotte nella presente legge 
appaiono quindi le disposizioni surricordate. 

Capo VIII. 

COSTRUZIONI NAVALI 

PER LA MARINA MERCANTILE. 

II capo VIII del disegno di legge in esa
me riguarda provvedimenti a favore delle 
costruzioni navali per la marina _mercàntile 
che bene si inquadrano con le finalità del 
disegno di legge stesso. II potenziamento . e 
l' ammodernamel).to della flotta da carico rap
presenta infatti un mezzo destinato a miglio
rare là bilancia dei pagamenti, mentre l'incre
mento del lavoro dell'industria cantieristica 
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rappresBnta un mezzo par fa.r superare a que
sto importante settore industriale la crisi che 
oramai da lungo tempo lo travaglia. 

Il costo jn Italia delle costruzioni navali su
pera notevolmente quello praticato sul mercato 
internazionale per cui difficilmente le commes
se sono in numero adeguato all'attrezzatura 
ed alla consistenza della mano d'opera cantie
ristica, mano ·d'opera che per essere altamente 
qualificata ha una giusta ragione per essere 
mantenuta. Tale situazione critica non è del 
resto frutto del dopoguerra perchè anche pri
ma del conflitto con provvedimenti vari, ultimo 
la legge 10 marzo 1938, n. 330, si cercò di in
crementare attraverso all'intervento statale la 
costruzione di navi mercantili nBii nostri can
tieri al fine di sollevarne le sorti. 

·se si esamina l'interessante studio dell'inge
gner Loiacono publicato negli Atti deH' Acca
demia di Marina mercantile, anno IV, faseicolo 
unico, 1951, si può apprendere come la costru
zione di una motonaye da carico secco tipo « Si
darma » di stazza lorda tonnellate 6.344 e di 
portata lorda tonnellate 10.415, costi in Ital'ia 
con materiali nazionali lire 1.9·05.600.000, in 
Italia con materiali Bsteri lire 1.628.500.000, in 
Inghilterra con materiali 1i.nglesi 1.143.500.000 
lire donde se ne deduce che il prezzo della nave 
costruita in Inghilterra risulta pari allo 0,60 di 
quella costruita in Italia con materiali nazional'i 
e che il prezzo della nave costruita in Italia 

' con materiali esteri risulta pari allo 0,85 di 
qu.ella costruita in Italia con materiali nazio'
nali. 

Si aggiunga poi che i cantieri grandi e medi 
a.taliani hanno una capacità produttiva di circa 
300.000 tonnellate di stazza lorda annue, pro
duttività veramente ~lta rispetto all'attuale 
tonnellaggio della marina mercantile italiana 
ed alla vita· media di una nave per cui per 
avere un ritmo pieno di lavoro sarebbe neces
saiìi.o che -alle commess-e italiane si aggiunges
sero larghe commesse estere. Occorre però dire 
qui che· m~i la prod1:1zione cantieristica in Ita
lia· néll'ultimo venticinquennio ha saturato ht 
potenzialità dei canNeri, tanto che nel periodo 
19.25-1938 la produzione ha toccato una mBdia 
annua . di tonnellate dj stazza lorda 164.323, 
compresa bene inteso · la costruzione di navi
glio miHtare. 

Il maggiore costo delle costruzioni navali in 
Italia ha così già indicata una sua prima causa 
in questa mancanza di un ritmo pieno di la
voro. Si stima infatti che un cantiere debba 
supe•rare almeno il 60 per cento della sua ca
p-acità lavorativa perchè il suo esercizio ri
sulti economico. 

Altre ragioni del maggiore costo vanno ri
cercate nel maggiore costo in Italia del pro
dotto siderurgico, nel mancato am!fioderna
Inento degli impianti, almeno per alcuni can
tieri, nella mancata upificazione degli ausilia
ri di bordo e degli oggetti di allestimento, nel
la mancata tipizzaz·ione delle navi, nelll'alto 
c:osto del finanziamento, nei gravami previden
ziali, negli oneri fiscali (I.G.E.). 

Sempre in riferimento alla mancata satu-
. razione della capaGità lavorativa dei cantieri 
si aggiunga che la scarsità de'lle commesse e 
la varietà dei tipi costruiti impedisce il più 
utile impfego delle maestranze per cui spesso 
operai specializzati sono adibiti in sostituzione 
di operai comuni. 

La situaz1i.one dell'industria cantieristica ap
pare quindi tuttora assài critica e se le pro
spettive per il domani possono apparire meno 
gravi in considerazione del progressivo riam
modernamento de1i. cantieri e dei benefici del 
pool del carbone e dell'acciaio sul costo del ma
teriale siderurgico, è tuttavia giusto che da 
parte del Governo si sia C·ercato, attraveTso a 

.. nuovi provvedimenti, di' aiutare tale settore 
industriale. Non vale 1infatti l'abbiezione che i 
provvedimenti avvantaggino oltre che i can
tieri anche gli armatori, perchè questi potreb
bero avere eguali vantaggi attraverso alle com
messe all'estero, mentre l'industria cantierti
stica finirebbe per languire e dissolv.ersi. 

Fatte queste premesse che potevano S·em-· 
brare convenienti sarà utile esaminare le ca
ratteristiche principal!i. de·i provvedimenti in 
esame. 

Essi riguardano }a costruzione in cantieri 
italiani per conto di nazional·i dii navi mercan
tili da carico liquido di un ·tonnellaggio di 
stazza lorda non inferiore a 10.000 tonnellate 
e con una veloc1ità alle prove .con m-età. del ca
rico di almeno 15 nodi, cui possono essere con
cessi alcuni dei benefici di importazione in 
franchigia ·e di esenzione ·dal diritto di lic-enza 
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e quelli dì esenzioni fiscali, di esenzione dalla 
imposta di ricchezza mobile e di esenz1ione da 
requisizione e noleggio obbligatorio contem
plati negli articoli 7, lettera A, 8, 9 e 10 della 

· legge 8 marzo 1949, n. 75. 

In aggiunta a tal!i. benefici può essere altresì 
concesso un contributo che per il disegno go
vernativo non doveva superare le 60.000 lire 
per tonnellata di stazza lorda e che la Camera 
dei deputati ha stabilito che non debba supe
rare- le 45.000 lire per tonnellata di stazza lor
da contributo destinato a coprire una parte 

? 

della differenza fra 1il costo ·in Italia e quello 
all'estero calcolata in lire 100.000 circa. 

L'ammissione a tali benefici è subordinata 
alla -partecipazione ad una gara con offerte di 
riduzione della misura del contributo che sarà 
po:i corrisposto nella misura media delle otto 
offerte risultate più vantaggiose per ·l' Ammi
nistrazione. Oltre agli otto migliori offerenti 
potranno esse•re ammessi ai benefici coloro che 
più si saranno avVli.cinati alla media, evitando 
tuttavia che uno stesso off.erente possa otte
nere il contributo per una seconda costruzione 
fino a che non siano stati ammessi tutti coloro 
la cui offerta non avrà superata del 10 per 
cento il contributo medio. 

Le offerte 1i.stanze dovranno essere garan
tite da fidejussione bancaria che sarà incame
r~ta se coloro che avranno fa,tto un'offerta· di 
riduzione uguale o maggiore alla media del con
tributo non inizieTanno la costruzione nel tem
po prescritto. Il contributo dii lire 45.000 è ri
dotto nella misura dell'l per cento per ogni 
1.000 tonnellate (o frazione di 1.000 supe•riore a 
500) di tonnellaggio .esuberante le 1.200 ton~ · 
nellate di stazza lorda, e ciò perchè la differenza 
di costo fra l'Italia e l'estero si riduce per le 
costruz!ioni di maggiore tonnellaggio .ed anche 
allo scopo di evitare che ·la polarizzazione della 
scelta da parte degli armatori su tali · costru
zioni maggiori lirriìti il benefieio delle commes-:
se solamente rui pochi cq,ntied capaci di attuar€1 
tali ultime costruzioni. 

La Camera dei deputati ha introdotto un 
emendamento che mira a riservare il 20 per 
cento del tonnellaggio di stazza lorda costrui
bile con provvedim-enti in esame alle società 

di navigazione di preminente interesse nazio
nale. Qualcuno potrebbe anche discutere sulla 
convenienza p·er dette società di 'indilìizzare la 
loro attività in direzioni finora poco battute e 
forse non corrispondenti appieno alle loro ra
gioni 1istitutive, tuttavia il fatto che H diritto di 
prelazione sia subordinato alla partecipazione 
alla gara perme·tterà ai dirigenti delle suddette 
società di valutare la convenienza a detta par
tecipazione. 

La Camera dei_ deputati ha altresì introdotto 
un'altra innovazione per cui una parte dei 12 
miliardi stanziati per i provvedimenti in esa
me, parte che non dovrà superare i 600 mi
lioni., sarà riservata alla costruzione di navi a 
scafo metallico da 500 a 2.000 tonnellate di 
stazza lorda cui potrà esse're concesso un con
tributo di lire 130.000 per tonnellata di stazza 
lorda. 

Detto così -delle principali caratteristiche dei 
provvedimenti 1i.n esame potrebbe apparire op
portuna un'attenta valutazione di ognuna di 
esse al fine di considerare l' eventmilità di emen
damenti atti a perfezionare i provvedimenti 
stessi. Può 1infatti e~seT·e opinabiie la validità 
di tutte le modifìcazioni introdotte alla primi
tiva stesura governativa, così come non si può 
negare che qualche perfezionamento potrebbe 

. e•ssere introdotto. 

Tuttavia la Comn1iss:i.one, confortata in ciò 
dall'autorevole parere della 7n Commissione 
permanente, ritiene preferibile !'.approvazione 
integrale del testo votato dalla Camera def de
putati. 

La concessione dei benefici contemplati da;i 
presenti provvedimenti è stata limitata quasi 
esclusivamente alla costruzione di' navi cister
niere• :in vista della particolare ricerca sul mer
cato mondiale di tale tipo di trasporto, tutta
via in questi ultimi tempi anche i noli cister
nieri hanno s·egnato una flesSJi.one~ per cui se 
tale flessione dovesse persistere e se l'approva
zione della legge dovesse tardare, le richieste 
di contributi potrebberç> non aversi in numeTo 
tale da portare al lavoro cantieristico !'·incre
mento che 11.l provvedimento si ripropone. 

La Commissione suggerisce quindi l'appro
vazione del testo del presente capitolo · senza 
!;introduzione di · alcun emendamento. 
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Gwpo IX. 

ADDESTRAMENTO E IMPIEGO 

DI MANO D'OPERA DISOCCUPATA. 

È · questo forse il settore più importante in 
cui lo Stato interviene, provvedendo così a quel 
complesso di lavoratori che non possono, al
meno 1pelr ora, trovare normale occupazione, e 
che lo Stato im,piega attraveiiso i ·cantieri di 
lavoro ed i corsi di ·.addestra~mento ·prof.essio .... 
nale. 

I cantieri ed i corsi suddetti .si sono dimo
:stratì vera'lnente effkad, ·per.chè assi·stono di
i'ettan1ente •con una retribuzione e non con un 
sussidio i lavoratori disoccupati. 

L'articolo 72 del disegno di legge 1preved·e 
un'assegnazione straO'rdinaria di '36 miliardi a 
favore del fondo \per l'addestramento profes
sionale .de.i :lavoratori, :dei quali 18 ·per l'eser
cizio 1951-52 e l18 !per l'esercizio 1952-53. 

Inoltre, tenuto :presente ·che 1sovente l'Ente 
gestore non ha i mezzi per provvedere al
l'acqui,sto dei materiali occorrenti ·che sono 
1sempre a :suo ~carko, con l'articolo 73 si :pre
V·ede un'assegnazione strao:r:dinaria di cinque 
miliardi in due ese:rdzi al Ministero dei lavori 
pubblid per le s·pese occorrenti alla costruzio
ne di opere di !PUbblica utilità, con cantieri di 
lavoro. 

Ttenuto 'Presente che · nel bilancio del M.ini
stero per il lavoro. ·per •cantieri e s·cuole di ad
destramento sono stanziati altri dieci m·ilia:rdi, 
,la somma totale che viene m·es.s:a a ditSlposi
zione 'pe:r .questa. forma di soHievo diretto ed 
immediato della disoccupazione risulta es·sere 
di 51 miiliardi. 

Non bisogna. nasconder,si che a ·prima vi,sta 
si :prova una. •Certa •perplessità nel veder desti
nata una sonnna ~co:sì •grande ad investimenti 
che non si .possono :proprio da:s,sifkare produt-. 
tivi. Ma tenendo conto della ·situazione di fat
to, .dei :piani o:rganki ·preidi.s!po.sti, della ne•ces
sità .dell'addestr amento 'Professionale tanto 
spesso tras.eurato, della :possibilità di sollecita 
oecupazione di ciDca 900.000 di1snccupati, e .con
siderando .questò intervento dello Stato ~come 

un 'ponte .di ·passaggio o una fase di attesa, in 
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previsione ·che :lo sviluppo industriale ed a:gri
colo , forni1scano una sem:pre maggiore possibi
lità d i o0cupazione, le :pe1rples.sità tS;pari.s·cono e 
ne .consegue un'ap;provazione s:incera ed un 
com:pia;cimento per aver fatto uno sforzo tanto 
notevole in .questo settore. 

La Commi,s,sione per ò è rimasta :perplessa di 
fronte all'ultimo ·COirnma deU'arbcolo 72 ~che non 
c'era nè nel testo governativo nè in quello tdell:a 
Gommi!S1Si1one ·della Camera dei .deputati. Fu in
trodotto ~con un emenda1m·ento 'Pres·enta.to da.l.:. 
l'onm~evole · Vi·centini in di:pen.denza ·di un suo 
ordine del .giorno appro'Vato .da.lla Camera 
stessa in .sede di dits.cuss ione dei bilanci finan
ziari. Non è chi non veda come oon questo 
emendamento viene annuUato l'ulti;mo ·comma 
dell'arti:colo 2 della legge 24 aprile 1950, n.' 259. 
Tale comn1a era. stato iilltr.odotto dopo un'es·pe
rienza negativa d·ei fondi .ammini,strati dal 

. Tes·oro, ~per ,le lungaggini e:sàspera.nti nei pa
gamenti che avevano :portato talvolta ad in
·Conv·enienti seri anche per l'ordine p'UbbJi.co . . 

La decima Commissione, Lavoro . e :previ
denza .sociale ha anch'es'Sa nel .suo :parere me.s1so 
in evidenza I'ino;p.portunità di tale comma, che . 
fa fare un tpa.sso ·indietro al sistema de·i paga
menti ·e ne ha proposto la soppressione. 

La vostra 5a Gommi,s:siJone non ritiene di 
dover ~presentare un'emendamento sop:pres:sivo 
per non ritardare .l'approvazione e l'entrata in 
vigore della Jegge; ma ·chiede al Governo 1che 
il fondo sia depositato :pre'Sso ·l'Istituto di emis
sione e che questo provveda ai pagamenti con 
queUa :prontezza e te1mpestiv.ità che iil deli.cato 
se·ttore richiede. 

C~po X. 

CASE PER I LAVORATORI. 

La legge 28 febbraio 1949, n. 43, :istitutiva 
del piano I.N.A.-Ca:sa, prev·ede all'artkolo 21 
ehe questa possa avere .l'autoriz~azione di 
emetter·e obbligazioni :allo s•co;po di anticipare 
il ;programma di costruzioni di ICa!S€. Dette· ob
bligazioni !Saranno .ammortizzate oon i fondi 
·che affiuiTanno dopo i.I iS.ettennio 'in forza de1-
l'ultimazione e dell'assegnazione degli alloggi. 
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Pokhè -gli alloggi già · 'Ultimati as,s'icurano 
un afflusso annuo di alcuni miliardi per 25 anni. 
si :presentano già .le ~condizioni 'P'i'eviste daUa 
legge per l'emissione di obbl~g.azioni. 

L'arhcolo 7 4 · del di:segno di le·gge provvede 
ad autorizzare il Gove.rno .a. ~conc.edere a dette 
obbligazioni la garanzia dello Stato~ all'eviden
te ,scopo di as,skura:re il suocesso dell'opera
zione. 

La Commi's,sione è .stata 1semp:re molto severa 
nella concessione di ga:ranzie di , Stato .ad emis-

. sono obbligaziona:rie-, ma questa volta, tenuto 
~pres.ente l'esistenza di un :patrimonio edilizio 
vera,me.nte imponente e de:ll'.esigenza sociale 
di for.nire 1e case· ai larvor.atori , erede :ehe la ga
r.anzia ·POSSa essere data ,senza J)Y.6C·C'Upazioni. 

Capo XI. 

CONTRIBUTO STRAORDINARIO TEMPORANEO PER 

INVESTIMENTI INTESI A COMBATTERE LA DISOC

CUPAZIONE. 

Le nume:r.-ose provvidenzE> che abbiamo esa
lninato nei 1precedenti ca:pi i:1pportano, come 
abbiamo visto·, una Slpe:s.a veramente oonsi:der e
vole. Era ~quindi necessario trovar.e i 1nezz·i_ per 
fissare questi provvedimenti, in special modo 
per gì.i esercizi 1951-52 e 1952-53. 

È evidente ~che non si ·poteva p-ensare di met
tere a carico del bilancio normale tali spese, 

C'i finanziari, .dovranno. essere de,stinati, ·per 1.a 
maggior parte possibile, a diminuire il disa
vanzo. E .aUo:ra bisognava trovare un nuovo 

·cespite d'entrata di facile imposizione e di 
pronto realizzo. 

Esduse le 'imposte di consumo e di vrodu
zione socialmente e tecni,cam<?nte inadatte a fi
nanziare un ' 'piano di questo bpo, bisognava 
anche ·esci udere nuove imposte dirette .sul red
dito ed . eventu.ali supercontribuzioni su quelle 
già esistenti. Infatti tale tipo di imposte per es
sere bene applicate richiedono un lungo periodo 
di preparazione, per cui sarebbero occorsi 3 o 4 
anni pe;r averne disponibili le entrate r elative. 
E poi un'eventuale sovrimposta ·sulla ricchezza 
mobile, per esempio, avrebbe avuto i1 ri,sultato 
di S·combussolare quella rif·o.rm.a tributar ia in 
atto, di ~cui ,si :eominci.ano :;t senti'r e i primi be

nefki e .che è ·Connessa al ;principio base di· ·p.re-
nlial'e .le:..' verididtà delle .dichiarazioni con ri
duzioni ·graduali .di aliquote. 

Stando così le 'cose -erra n ecessario trovare 
un contributo straordinario sia -come durata 
s;ià -come base imponibile. 

E questo è stato trovato chiedendo agli ope
rator .1 .economici una eontribuzione di breve 
durata corruni,surata ai rs.aia.ri. ·Con l'artieolo 75 
.infatti dei d i,segno di legge .si istituisce tale 
-c-ontributo a ~carico degli esercenti di attività 
produttive · di reddito tassa bile in categoria B 
o C1 ai fini dell'imposta di ricch~zza mobile con 
esdusione delle affittanze agrarie, deJ,le atti-

perchè ciò avrebbe significato finanziarle col di- ' vità professionali ed artistiehe, nonchè delle 
savanzo, dilatando questo ·eon la conseguenza az·i·ende ar tigiane. Con l'artioolo 7·&-: il ~contri
di aumentare l'indebitamento. -Quindi ne de:ri- buto si fissa ·in ragione del 4 .per oento delle 
vava la necessità di nuovi mezzi di copertura. 
<c'}uali? Un ~P'restito? No di certo, ·Sia p.erchè il 
debito pubblico è già notevole, sia perchè si sa
rebbe ridotto ,l',affius,so di quel denaro con -cui 
abitualmente viene colmato il disavanzo. Biso
gna a tal uopo tener presente che è falso pensa
re che le possibilità di indebitamento dello Stato 
siano illimitate! Quindi era necessario ricorrere· 
al sistema tributario. In questa via non era as
so:lutam·ente possibile ·p-ensa:re di utiHzz.are p.e:r 
il piano ·e~entuali aumenti . delle entrate nor
mali, poichè questi, per impegno espresso 
dal Governo durante la .di,scussionee dei bilan-
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retribuzioni ;pagate a periodo fisso, del 2 per 
·centv per .retribuzioni ad ora :sino a 32 ore set
tim·anali e .de:ll'S ·:per ·cento per lE. O!'·b ·e·c,ced~ntì 

.Je trentadue. 
A questo eontributo sono state fatte diverse 

obbiezionl che .,si :pos,sono dirv.ide,re in due cate
gorie: La pr1i!ma ~comprende .dove· incid€'rà 1' one
re e se esso sarà di stimolo .ad un aumento di 
pr.ézzi, la seconda ·quale influenza potrà avere 
rispetto alla politica saladale. A queste po·i è 
necessario aggiungere la vreoccupaziohe ma- . 
nifestata da qua.lrche ~collega ·in Commi,s·sione di 
una sperequ~zione nei vari setto,ri ec-onomid. 
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ln quanto alla pri!ma è oggi impossibile, 
come ha affermato il M·ini.stro dei tesoro nel
l'altro r.amo del Parlamento, arrivare a condu
sioni uni·voche. So-lo a pos·teriori e con i dati 
consuntivi, sarà possibile rispondere esaurien
tem>Emte. Bisogna 'però eonsider:are che in re
gi,me di libertà eeonomi:ca è un errore consi
derare i !prezzi · di mer,cato ri,sultanti ·dai eosti 
di produzione. Ciò 'potrà . valere nel sistema 
dei prezzi controllati o cor~porativi, ma in re .. 
gi!l'He Eheralistico o·gnuno ,s:a rChe il prezzo ri
,sulta dall'incrocio delle ~curve di domanda ed 

' offerta. Inoltre dal 1950 in poi vi è stato un 
periodo di ~congiuntura notevolmente favore
vole ed a'ppunto tenendo presente questo U Go
verno ·confida su una e01mprensione sociale de
gli im1prendi.tor:i in :ra;p:porto al 1s,acrifi·cio che 
viene loro rkhie,sto. In ogni modo- il merea:to. 
in questo momento non ~p:uò aecettare maggio
razioni indiseriminate di :prezzi, .ed i ·produt
tori, ·d'altra 'parte, hanno inteTes·se a di:latare 
i consumi. Perdò la maggioranza della Com
mi•s.sione ritiene che sarà ben diffici,le trasfe-

l l • l l ' ! 1 ' l :1 · ' 
Senato delld Rèpubblica '- :2385-A 

nel suo parere esprime il dubbio che il con
tributo sia sopportabile dalle aziende ed in
vita il Governo a ricercare altre forme di finan
ziamento « anche se non di . immediata esa
zione ». Però non propone nessun altro siste
ma e non prende in considerazione la necessità 
di riscuotere subito la nuova entrata. 

Quale sarà il gettito iprevedibi1le di questa 
nuova entrata? Il Ministro pe;r il tesoro inter
rogato dalla Com,mis~sione ha fornito i seguenti 
dati: 

20 ;miliardi per il periodo to marzo-30 giu
gno· 1952; 

60 1mi1iardi per ,J'.esereizio 1952-53; 

30 •milia~di :per ii periodo · ~o luglio-31 di
cembre 1953 ; 

in totale doè 110 mi:bardi. 

È utile osservare a que1sto 1pum.to che l'en
trata di 60 miliardi per l'esercizio 1952-53 è 
iscritta al capitolo 230 dello stesso stato di pre
visione' delle entrate dell'esercizio stesso, già 
ap;provato dal Parla1mento. 

Pri·ma d.i chiudere ;questo ea:pitolo è neces-ri:re :il eontributo sui prezzi e prende atto 
eon ·CO!mpiacimentn 'che il Governo .si iiTljpegna . sario n1ettere in e'Viden:za che que~sto tributo 
di manovra;re in ·modo da iimpedirlo. è il solo mezzo dis'ponibi,le per attuare il piano 

Ri,guardo a.U'infiuenza ehe il tributo !potrà in esame. Re.spingerlo · signifkherebbe :respin
gere l'intero piano di ·maggiore oc,cu;pazione e avere nei ·confronti dei .salari la Commissione 

a maggioranza ritiene ·che non v1 è da avere 
nessuna preoc-cupazione. Gli · operai sono coper
ti dalla 1S1cala mobiJe, e poi ~così 1si :chiede qual
cosa di .simUe ad un miglioramento generale 
,salariale, oon la grande differenza che invece 
di chie.derlo ;pér gli oc,eupati la si chiede :per i 
di.soecu:pati, per quei lavoratori cioè a cui 
IS'pesso manca anche il rpane. 

Riguardo alla rpreoccup.azione della ,spere
quazione ·tra i. vari settori e~conomki :bi1sogna 
consider.ar.e l'estrem:a difficoltà di una di~scri:mi
nazione. 

Studiando a fondo l'argomento si arriva alla 
conclusione . che eventuali aliquote diserimì
nate com:prometterebbero g.rave;mente il get"'"' 
tito del ·Contributo. Ciò :che è veramente im
portante è che H tributo termini al 31 dicem
bre 1953 e all'uopo la Commi·ssio:ne prende 

di iùvestimenti in quanto . che la legge, man
cando di eopertura, sarebbe inattuabile per il 
noto arti·colo 81 deU.a Costituzione. 

Capo XII. 

DISPOSIZIONI FINALI. 

L'.articolo 81 di questo ca;po distribuisce la 
~capertura degli · . oneri .a ~ca:ri,co degii esercizi 
1951--52 e 1952-53. 

Ria:s,sumendo ·essi risultano eoperti per 13 
miliardi con ,mezzi normali di bHa:ncio, per mi
liar;di 30,6 coi r1cavato del pre1stito e per mi
liar.di 79,075 con i:l gettito del contributo 

l 

straordinario contro la disoccupazione. 
.L'utilizzazione di parte del prestito· è eon

cessa dall'articolo 9 della leg·ge relativa che 
atto del !Solenne impegno del Gov.e:rno. ·concede di finanziare opere p.er la disoccupa-

L'8a Commissione, Industria e commercio, . zio ne e rkostruzione, e )poi trattas.i quasi di re-
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stituzione per.chè oltre 30 .miliardi di entrate 
normali .di bilancio sono state i1mpiegate in 
opere che dovev,ano e1ssere finanziate dal pre
stito. 

L'entrata di 30 miliardi :prevista dai .con
tributo straordinario nell'ultinllo ·sen1estre ·di 
a:p·plicazione servirà a ·finanziare i 25 m·iliar.di 
per i mutui agrari ed i quattro miliardi per le 
costruzioni navali per l'eserdzio 1953-54. 

CONCLUSIONE. 

ONOREVOLI SENATORI, dopo l'illustrazione fat
. tane il provvedimento in esame appare ve
ramente :di carattere ed im·portanza eccezio-

·naìe. Esso di.mo~tra la buona volontà del Go
verno di affronta:r.e ·con pieno senso di respon
'sabi.lità la .si,tuaz:ione deUa disoccupazione. 

Il Governo è andato sicuramente incontro 
alle e:sig.enze fondamentali sociali ed econo
m-iche del Pae1S•e. E 'pertanto I.a vostra Com
n1i.s.sion.e, ·consid·erata l'i·m'po:rtanza della sol
lecita attuazione delle provvidenze contenute 
nel piano, vi invita ad approvare, senza modi
fkazi•oni, il disegno di legge in esame. 

TAFURI, BRACCESI e V ARALDO, relatori . 
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ALLEGATO A. 

PARERI~ D_E~LA 7a Q()MMISSIONE PERMANENTE 
(LAVORI PUBBLICI. TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI E MARINA MERCANTILE) 

La 7a Commi;ssione ha esanrinato il disegno 
di legge n. 2385 ~sui « Provvedimenti per lo 
svi1uppo dell'·eoonom_i,a e l'i.nerem:ento della oc
cupazione » ed -es;pri,me i1 pro;priu p.a:rere fa
vor~vole alla sua approvazione nel _ testo- tra
s:messo ~dalla Camera dei deputati nei ri~guardi 

__ de:i ~cap-itoli -relativi 'alla mate1ria ·di ·propria 
co_rp!petenza. 

Nessuna osservazione .si ha da fare nei -ri
guardi nelle disiposizioni contenute nel capi
tolo II .sulh~ -ope:re ;straordinarie dell'Italia .set
tentrionale che rientrano nell'àmbito delle at
tività del Mini,stero dei lavori 'PUbblid. 

N-ei riguardi, del ~capitolo -VIII relativo alle 
costruz-ioni navali 1per la Marina mercantile 
l'a Com'missione -confenna il ~proprio ;parere f~a
vorevole espr.esso nella re,lazione sul bilancio 
della Marina ·m-ercantile (n. 2151-A) dov'e è 
,stato messo in evidenza il s-ostanzial,e migl-io-

ramento rea~izz:atp sia nella diminuzione del 
contributo ;statale alle eostruzioni, che nella 
modalità ~ di gara e as.s-egnaz;ine dei lav·ori. 

I.l nuovo p-rovvedimeìllto oostitui,sce un pro
gresso rispetfo :aHa -pr·ecedente legge n. 75 del 
1949 che è stata deter.minata dall'esperienza 
aequis·ita nel eor:si della sua attuazione. 

La 7a Commissione fa Jp-re,s-ente infine la ur
genza di ap;provazione . di questo vrorvvedimen
to sia per l'attuale ~carenza .assai grave di la
voro nei nostri eantie:ri, sia ;per la tendenza di 
fles!si.one dei noli cisterni1e:ri -che -og·g.i si verifi.ca 
e -che potrebbe indurre gli armatori a non 
:pass-are o~dinazioni :di navi ai ~cantieri e .qui:ndi 
1a non richiedere la sollecita a;p·plkazione del 
'proposto ·provvedimento. 

CORBELLINI, estensore. 

ALLEGATO B. 

P AREUE f)Jj~LLA ga 00~1MISSIONE PERMANENrrE 
(INDUSTRIA, COMMERCIO INTERNO ED ESTERO, TURISMO) 

La 9a Gommi,ssione permanente del .SeJ?.ato, gianato, anzichè li!rnitar.s·i a finanziare nuovi 
preso in .esame il d is-egno di le-gge so1pradi- im!pia'nti o a eompletar.li, 1possano fin d'ora 
stinto, riferendosi agli og-getti che .sono di .sua estendersi ai erediti per l'eser-cizio, tanto sol
particolare ,competenza, ;mentre a~ppro'Va l'in- le-citati dalla categoria; 
tento dei Governo di :ritdur:re la diso-ceupazione 3) che i :contributi proposti d.all'artircolo 69 
mediante h~ iniziative espresse in detto di:se-

1 

e s_ .e,gu-enti <del -disegno di legge ~siano di dubbia 
gno, ritiene: · so1pportabilità nelle attuali condizioni di Il,lO-lte 
· l) ~che, in luogo ·di ~c:re.a.re un nuovo oi -sti-~· irndustrie ed aziende e -che il Governo possa ri-
_tuto banoario p-el m-edio ~cre-dito a favor-e delle cercare, per le prospettate iniziative, altre 
industrie medie -e pi·c-cole, ~convenga valersi di fo:mne di finanziamento, ;a;nche se di non imme
istituti -già esistenti, a:mpliandone le funzioni [ diata esazione. 
e incrementando i loro m€zzi; 

2) eh e 1e operazioni a favore dell'Arti- l LONGONI, estensore, 
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PARERI~ DELLA 10a COMMISSIONE PF.JRMANEN'"fE 
(LAVORO, EMIGRAZIONE, PR~VIDENZA SOCIALE) 

La 10a Commissione permanente, con voto 
unanime (meno uno astenuto), esprùne parere 
favorevole alla approvCLzione del disegno di leg.:. 
ge recante p·ro'vvedhnenti per lo sviluppo della, 
economia e l'incremento della occwpazione. 

Avendo costanten1ente presente la dolorosa 
situazione determinata nel nostro Paese dalla 
permanenza di una larga disoccupazione, la 
10a Commissione apprezza nel suo giusto va
lore il piano di interventi straordinari elabo
rato in questo disegno di J,egge, che giudica 
idoneo a determinare nuove rilevanti po:ssibi
lità di lavoro. Infatti il com:plesso programma 
di investimenti ivi previsto e che .comporta un 
massiccio impegno finanziario a carico del
rerario dello Stato, rappresenta il potenzia
mento di quella politica di investimenti, sia 
diretti che provocati, che già nel decorso eser
cjzio ha fatto affluire verso nuovi investimenti 
circa il 25 per cento del reddito nazionale e 
che, nella presente situazione economico-finan
ziaria, costituis.ce l'arma migliore per combat
tere la disoccupazione. 

Fra i molteplici provvedimenti elaborati dal 
disegno di lergge ·per attivare i vari settori pro- . 
duttivi, la 10a Cmnmissione ha rivolto la . sua 
particolare attenzione a quelli contenuti nei 
capi IX e X, diretti al potenziamento de·gli 
strumenti a disposizione del Ministero del 
.lavoro per la lotta contro la disoccupazione e 
cioè riguardanti :l'addHstramento e l'impiego di 
1nano d'opera disoccupata (articoli 62 e 63) e 
le case per i lavoratori (artkolo 74). 

* * * 

Per quanto riguarda il primo dei due capi, 
la l oa Commissione ha rilevato che tre anni 
di esperienza hanno ,ormai collaudato l'utilità 
sociale ed economica dei cantieri~scuola, di 
lavoro e di rimboschimento: sia come rimedio 
di carattere contingente alla disoccupazione, in 
quanto segnano il passaggio dalla politica dei 

l
. sussidi a quella · della utilizzazione produttiva 
dei disoccupati, nel duplice intento di lenire 
il disagio di coloro che per ragioni economico-
strutturali sono senza lavoro e di sottrarre 
~nergie umane .all'inerzia, socialmente antieco
nomica e jndividualmente .dai1riosa; sia come 
mezzo tecnico particolarm'ente idoneo a realiz
zare una distribuzio!!e · socialmente più van
ta•ggiosa della spesa impiegata, proprio perchè 
i cantieri consentono di commisurare gli inter
venti alle necessità della disorecupazione. 
L'esecuzione di g.randi lavori . pubblici, in vero, 
yincola la spesa ad una detern1inata area ed 
a determinate esigenze tecniche, m;entre il can
tiere sorge proprio là dove sono i disoccupati 
e l'entità dell'opera viene proporzionata alla 
entità deHa d.irsoecupazione. È il ·cantiere, in
smnma, che va a raggiungere i disoc-cupati! 

L'articolo 72 del disegno di legge, in aggiunta 
ai 30 ·miliardi già autorizzati per 1' esercizio in 
corso, prevede una assegnazione straordinaria 
di 36 miliardi a favore del Fondo per l'adde
stramento professionale dei la.vorato·ri, isti
tuito 1dalla 1·egge 29 aprile 1949, n. 264, indi-· 
pendentemente dagli: altri 10 miliardi autoriz
zati per lo stesso titolo nel bilancio del 1\iini
stero del lavoro per l'esercizio 1952-53, testè 
approvato dal Senato. 

, Il piano ·prevede l'impiego di una . massa in
gente di 570 mila disoccupati, oltre i 300 mila 
del piano · teènieo già predisposto ed in corso 
di attuazione : e precirsarmente di 250 'l'1lila nei 
·cantieri norma:li, aventi una durata di sei n1:esi 
e cioè doppia della attuale, per consentire una 

' l 

maggiore continuità. della occupazione; 200 
mila nei ·Cantieri sbigionali per tre mesi ; 120 
mila nei · corsi ad indirizzo produttivo e nei 
corsi per l'edilizia. 

I concetti a cui si is-pira ·il provvedimento in 
esame modificano notevoln1ente e più vantag
giosamente quelli sin qui seguìti, uscendo dal 
piano occasionaTe ed ·inorganico degli interven
ti, con l'attuazione di uri programma che tien~ 
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conto s ul piano nazionale, oltr-echè locale, di ticolo 21 della legge 28 febbrq.io 1949, n. 43, 
l 

tutti i mezzi che possono essere usati attraver- per anticipare nel settennio in corso, e cioè non 
so questa · legge ai fini dell'assorbimento .della oltre il 31 marzo 1956, quelle costruzioni che 
1nano d'opera disoccupata, nonchè de.lle altre . dovrebbero ·essere eseguite coi fondi affluenti 

· provvidenze legislative aventi la stessa fina- · . durante il peri ç>do successivo e provenienti sia 
lità. Le opere da ·eseguirsi · n1ediante i cantieri, da parte dello Stato che d0-i redditi degli immo-
·quindi, vedranno la stretta collaborazione del ,. bili .sulla base del piano settennale. 
Ministero ·del lavoro con quelli dei lavori pub- j È stata posta in rilievo la vasta portata di 
blici e della agricoltura, onde assicurare · una tale provvedimento, perchè _la pronta es·ecu-
migliore e · più utile esecuzione delle _ opere ed· zione, attraverso la emissione di obbligazioni, 
impiegare maggior nume·ro di unità lavora- di un programma di lavori che altrimenti ver~ 
tive disoccupate. rebbe a diluirsi nel lungo periodo di 25 anni, 

Non è mutato il principio per cui rimane a offr~ la possibilità di dare un impulso deter-
carico dell'ente ·gestore il costo del materiale 1ndnante al piano, che ha già prodotto così 
occorrente per la esecuzione dei lavori ine- benefici risultati sia nell'occupazione dei lavo-
nmti al cantiere. Però, ad evitare che enti ed ratori che nella sol:uzione del grave problema 
amministrazioni locali, aventi minori disponi- . degli alloggi. 
bilità di bilancio ed ai quali per contro incombe In questo .settore degli investimenti edilizi, 
più grave la necessità di assistere i disoccu- oltre le disposizioni intese a far convergere 
pati, rimangano esclusi dalla possibilità di va- . verso gli Istituti per le case popolari e verso 
lersi dei càntieri di lavoro, l'articolo 73 oppor- gli Enti locali notevoll possibilità di credito, la 
tunamente prevede l'assegnazione straordina- Commissione ha posto nel dovuto rilievo la 
ria di 5 mi.Iia:rdi :per le spese occorrenti alla concessione di 25 n1iliardi di 1nutui a basso 
costruzione con cantieri di lavoro di opere di .saggio di interesse da ·parte della Cassa depo
pubblica utilità; somma da iscriversi nello sta- .si ti e· pre~tib, ·per la ·costruzione ·di case popo
to · di -previsione della ·spesa del Ministero dei lari e popolarissime, norichè · la possibilità di 
lavori pubblici per 2 miliardi per l'èsercizio fi- fruire di altri 35 miliardi per finanziamenti di 
nanziario: 1951-52 e per 3 miliardi per l'eser- · opere a pagamento differito sulla disponibi
cizio finanziario 1952-53. lità degli istituti previdenziali ed assicurativi. 

La 10a Commissione ha· tuttavia. formulato 
alcune riserve ~per quanto riguarda l'artico
lo 72, delle quali si dirà a conclusione di que
sto parere. 

* * * 

P er quanto riguarda le , case per i lavoratori 
(articolo 74) la 10n Commissione rileva ·che an
che questo piano, che va sotto il non1e del pro- · 
ponente ministro Fanfani, nella sua prima fase 
di attuazione ha dato risultati positivi e gene-

. ralmente apprezzat i : a presci.ndere dail~ lar
ghe e benefiche ripercUssioni che esso ha avuto 
nel settore industr iale e artjgianale per l'ap
prestam,ento dei 1nat eriali edili occorre~ti, es:so 
ha efficacementé contribuito a ridurre ai mi
riiini tennini gli indi ci della disoccupazione nei 
settore dei lavoratori dell'edilizia. 

L'articolo 74 prevede la coneessione della 
garanzia dello Stato alle obbligazioni che 
J' I.N~A!-Casa potrà en1ettere, ai sensi deU'ar-

* * * 
La 10a Com·mi·s~sione · ora {~à ragione delle 

· r iserve f oTmulate per quanto riguarda il t erzo 
con1ma dell'articolo 72 del disegno di legge,- il · 
quale stàbilisce che il Fondo per l'addestTa
niento professionale dei lavoratori, gesti to dal 
Jlilinistero del lavoro, sarà deposi tato· in conto 
corrente f rutti f ero 1J1''esso il T esoro de llo Stato . 
o presso l'Isti tuto di e1nissione. Questa dispo
sizione è stata j nserita nel testo goveTnativo 
del disegno di legge dalla Camera ·dei deputati 
su proposta de:ll'onorevole Vi-centini. 

La legge 29 aprile 1949, n. 264, e il successivo · 
decreto presidenziale 5. gennaio 1950, n. 17, sta
bilivano che le attività liquide del Fondo dove-

. vano esserè versate in apposito conto corrente 
·. ·c-ostituito ·press·o :ìa Cassa d epositi e prestit i,. 
· la quale avrebbe effettuato i pagamenti su 
; ordini pTedispo:sti e firmati dal Ministro del 

lavoro . . . 
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Senonchè, anche in conseguenza degll ordi
nainenti interni della CaSisa depositi e pre
stit i, tale procedura nella p-ratica .attuazione 
sl rivelò molto lenta e non rispondente alle 
esigenze ~imme~iate e funzionali della gestio
ne; in quanto .che il programma di assistenza 
sociale che il Fondo persegue impone una .par
t ìcolare prontezza di procedura nella eroga
zione e distribuzione periferica delle somme 
stanz,iate e nei consegu_enti controUi. ·Sorse per
tanto la necessità di tentare l'esperimento va-

. lendosi dell'organizzaztone bancaria, girando 
una iparte dei fondi presso la Banca nazionale 
del lavoro, che provvide .sempre 'per dispo<Si.;, 
zioni firmate dal Ministro ad eseguire -con im
mediata prontez~a e regolarità i pagamenti. 

L'esperimento :ebbe esito pienamente favore
vole, tanto che la legge 24 aprile 1950, n. 259, 
nel disciplinare le modalità di funzionamento 
del Fondo, stabilì che i1 servizio di cassa do
vesse essere espletato da un istituto di credito 
di dititto pubblico. 

A seguito di ciò, il Ministero . del lavoro as
segnò definitivamente il servizio çli cassa alla 
Banca nazionale del . lavoro, shpulando ~con 

la stessa apposita convenzione tuttora in corso. 
L'incarieo alla Banca del lavoro fu eonferito 
perchè: a) la Banca è il tipico . istituto banca
rio di emanazione statale; b) il lVIinistero del 
lavoro ha un , proprio rappresentante in seno 
al consiglio di amministrazione della . Banca; 
c) il Mini'stero del lavoro aveva avuto modo di 
constatare di fatto che il servizio prestato dalla 
Banca rispondeva pi~namente .alle necessità 
funzionali; d) il fondo depositato presso la 
Banca, in definitiva, veniva riversato per circa 
1'80-90 per ·cento al Tesoro deHo Stato. 

L'autonomia del Fondo, per tal modo rea
lizzata, ha cons€ntito di . dare al servizio dei 
cantieri una note·vole . snellezza di funziona,... 
mento, ·riducendo al minimo gli ·imp.acci for
mali, e ha permesso quella tempestività e re.go
larità di interventi che è stata grandemente e 
da tutti apprezzata. 

Giova ricordare, a questo proposito, che, in 
occasion~ deHa recente discussione del bilan
cio del Ministero del lavoro, il vice Presidente 
della 5-n Commissione finanze e · tesoro·~ sena
tore Bertone, dopo aver sottolineato la neces
sità che dei mezzi forniti al Ministero venga 
fatto l'uso più sollecito, affinchè nei limiti del 
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possibile le somme a disposizione in ciascun 
eserc1z1o vengano spese ne1l'ese~rcizio medesi
mo, evitando il dannoso accumulo dei residui 
passivi, ha rilevato con compiacin1ento che du
rante il decorso eserciz-io vi era stato un note
vole progresso e che attualmente il Ministero 
djmostrava di riuscire a pagare più so:llecita
n1cnte, superando gli' impacci di un siste1na 
forse in alcune parti antiquato; esortava 
quindi il Ministro a continuare su questa stra
da., rendendo così un servizio . al Governo, ai 
creditori e a tutti color o che attendono aiuti 
dal · Ministero. 

Più s.pecificatamente il senatore Bosco, illu
strando nella stessa s~ede il suo ordine del gior
no - in cui, fra l'altro, si invitava il Governo 
a continuare l'attuale sistema del finanzia
mento dei corsi e dei cantieri a mezzo banca -
ha deprecato il passaggio al sistema previsto 
dal . terzo comma dell'articolo 72 del disegno di 
legge, accentuando anzi la opportunità di inco
raggiare il sistema di pagamento a mezzo 
banche. · 

La 10a Commissione, -condividendo piena,.. 
1n0nte le considerazioni svolte dagli eminenti 
eoUeghi senatori Bertone e Bo~sco, ritiene .che 
.l'approvazione della incriminata norma del
l'articolo 72, ultimo comma, r i:pri.stinerebbe un 
sistema con1portante inconvenienti fo·rse anche 
più gravi di queUi già rileyati in sede di appli
cazione. della primitiva formula adottata dalla 
legge 28 aprile .1949, n. 264, ed esprùne perciò 
il poto che si continui l'attuale sist.ema del fi
nanziament.Q dei corsi e dei cantieri a mezzo 
b~anca, ai s·ensi della ricordata legge 24 wprile 
1950, n. 259. 

* * * 
La 10a Commiss.ione non ha ritenuto che 

fosse suo compito di esan1inare le ·modalità di 
fmanziamento dei vari e complessi provvedi
menti contenuti in questo disegno di legge, nè 
la ·controversa i1stituzione dei ~contributo ~straor

dinario t emporaneo contro la disoccupazione a 
carko degli esercenti di attività produttive. Ha 
peraltro sottolìneato· con compiacimento come 
la Camera dei deputati abbia esteso all'artigia
mito l'esenzione dal versamento de1 predetto 
contributo. 

PEZZINI, estensore. 
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DISEGNO DI LEGGE 
. ' 

CAPO I. 

CASSA PER IL lVIEZZOGIORNO 

Art. l. 

L'articolo l deHa legge 10 agosto 1950, nu
mero 646, è sostituito dal seguente: 

« I Ministri dell'agricoltura e delle foreste, 
'del tesoro, dell'industria e del commercio, 
dei lavori pubblici, del lavoro e della previ
denza sociale, dei trasporti, sotto la Presiden
za del Presidente del Consiglio dei ministri o 
di un Ministro all'uopo designato dal Consiglio 
dei Ministri, formulano un piano generale 
per l'esecuzione, entro un periodo di 12 anni, 
dal 1950 al 1962, di opere straordinarie di
rette in modo specifico al progresso econo
mico e sociale dell'Italia meridionale, coordi
nandolo con i programn1i di opere predisposti 
dalle Amministrazioni pubbl~che. 

Il piano , suaccennato riguarda complessi 
organici di opere inerenti alla sistemazione 
dei bàcini montani e dei relativi corsi d'acqua, 
alla - bonifica, all'irrigazione, alla trasforma- . 
zione agraria, anche in dipendenza dei pro
grammi di riforma fondiaria, alla ~iabilità 

ordinaria non statale, agli impianti per la 
valorizzazione dei prodotti agricoli ed ·alle 
opere di interesse· turistico, nonchè la esecu
zione di acquedotti ·e fognature e di opere di 
sistemazione straordinaria di linee ferroviarie 
a grande traffico. 

Restano ferme le attribuzioni e gli oneri 
dei Ministeri competenti per le opere, anche 
straordinarie, alle quali lo Stato provvede con 
carattere di generalità, al cui finanziamento 
viene fatto fronte mediante stanziamenti dei 
singoli stati di previsione dei Ministeri sud
detti ». 

Art. 2. 

Alla lettera c) dell'articolo 10 della legge 
10 agosto 1950, n. 646, sono sostituite le se
guenti: 

« c) per l'esercizio finanziario 1952-53, ~arà 
stanziato nel bilancio del l\iinistero del tesoro, 

in favore della Cassa, il contributo di lire 
80 mili~rdi ; 

« d) per ciascuno degli esercizi finan7-iari 
decorrenti dai 1953-54 al 1959-60 incluso, sarà 
stanziato nel bilancio del predetto Ministero, 
in favore della Cassa, il contributo annuo di 
lire 90 miliardi ; 

« e) per l'esercizio finanziario 1960-61, sarà 
stanziato nel bilancio del Ministero -stesso il 
contributo di lire 110 miliardi; 

« f) per l'esercizio finanziario 1961-62, sarà 
stanziato nel bilancio del Ministero stesso il 
contributo di lire 100 miliardi». 

CAPO II. 

OPERE STRAORDINARIE PER L'ITALIA 
CENTRO-SETTENTRIONALE 

Art. 3. 

L'articolo 3 della legge 10· agosto 1950, 
n. 647, è sostituito dal seguente: 

« I 'programmi delle opere da eseguirsi sa
ranno predisposti e coordinati di concerto tra 
i vari Ministeri interessati e sottoposti alla 
approvazione di un Comitato dei ministri de-

. signato dal Consiglio dei ministri. 
« Per l'attuazione di tali programmi è auto

rizzata la spesa di lire 200 miliardi. 
«Ai fini dei pagamenti da effettuare in di

pendenza degli impegni da assumere in ap
plicazione dell'autorizzazione di spesa di cui 
al precedente comma, sarà stanziata la somma 
di lire 20 miliardi in ciascuno degli esercizi 
dal 1950-51 al 1959-60, che sarà ripartita fra 
il Ministero dei lavori pubblici e quello del
l'agricoltura e delle foreste in relazione ai 
programmi relativi alle ope~re di cui all'arti
colo l. 

« Con decreto da emanarsi da1 Ministro com
petente è dichiarata, a tutti gli effetti, la pub
blica utilità delle opere approvate. 

« Le opere stesse sono considerate: indifferi
bili ed urgenti . ai sensi e per gli effetti del
l' articolo 71 della legge 25 giugno 1865, 
n. 2359 ». 

Art. 4. 

L'articolo 5 della legge 10 agosto 1959, 
n. 647, è sostituito dal s~guente: 
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« Nell'esercizio finanziario 1950-51 si farà 
fronte alla spesa per l'esecuzione delle opere 
di cui all'articolo l con prelievo della quota 
parte della somma di 55 miliardi spettanti 
alle regioni e provincie di cui allo stesso arti
colo l e contemplate dall'articolo 18 della leg
ge 23 aprile 1949, n. 165; tale quota parte, da 
prelevarsi dal conto speciale (fondo lire) di 
cui all'articolo 2 della legge 4 agosto _ 1948, 
n. 1108, viene determinata nella somma di 

_ lire 12 _miliardi 59-.313.000, 
«Per la differenza occorrente per raggiun

gere l'importo di 20 miliardi, e cioè per lire 
7.940.687.000, sarà provveduto con stanzia
mento di pari somma a carico del bilancio del 
Ministero del tesoro per l'esercizio 1950-51. A 
tale spesa si farà fronte con quota parte delle 
maggiori entrate derivanti dalla elevazione · 
dal 75 per cento al 76 per cento della quota 
spettante all'Erario sul provento lordo del mo
nopolio dei tabacchi, nonchè dai seguenti pJiOV
vedimenti: 

decreto-legge 11 marzo 1950, n. 50; 
decreto del Presidente della Repubblica 

10 marzo 1950, n. 51, concernente i prezzi 
di vendita al pubblico di tabacchi lavorati na-:
zionali; 

decreto del Presidente della Repubblica 
l 0 marzo 1950, n. 52, concernente i prezzi di 
vendita al pubblico delle pietiine focaie; 

de,creto ministeriale 10 marzo 1950, con
cernente i prezzi di vendita al pubblico di si-: 
garette di produzione estera; 

decreto ministeriale 10 marzo 1950, con
cernente il prezzo di vendita aJ pubblico dei 
fiammiferi; 

decreto ministeriale 1° agosto 1949, con
cernente variazioni d'imposta e prezzi di ven
dita dei fiammiferi ». 

CAPO III. 

CREDITO PER MACCHINE AGRICOLE, 
OPERE IRRIGUE E COSTRUZIONI RURALI 

Art. 5. 

È istituito presso il Ministero dell'agricol
tura e delle foreste un fondo di rotazione per 
anticipazioni a istituti esercenti il credito ·ed 
a quelli autorizzati all'esercizio del credito 
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agrario, da preferire a parità di condizioni, 
per la concessione, a favore di agricoltori, sin
goli od associati, con preferenza ai piccoli ed 
ai medi, ed alle cooperative, di prestiti desti
nati all'acquisto di macchine agricole di pro
duzione italiana, ovvero di prestiti e di mutui 
da impiegare nella costruzione di impianti di 
irrigazione, di edifici rurali destinati ad abita
zione dei coltivatori, al ricovero del bestiame, 
alla · conservazione, alla manipolazione ed alla 
trasformazione dei prodotti . agricoli. 

I prestiti ed i mutui potranno essere con
cessi anche a consorzi, enti e società che si 
propongono di costruire ed esercire impianti di 
distribuzione di acqua per irrigazione nelle zone 
in cui i proprietari fondiari non trovino pos
sibile o- conveniente provvedere -direttamente 
alla costruzione degli impianti. 

Per le predette operazioni di credito agra
rio, alle quali gli istituti di credito prescelti 
sono autorizzati anche in derQga ai propri sta
tuti, valgono le norme del regio decreto-legge 
29 luglio 1927, n. 1509, convertito nella legge 
5 luglio 1928, n. 1760, in quanto non contra
stanti con le-disposizioni contenute nel presente 
capo. 

Art. 6. 

A favore del fondo di rotazione di cui al 
precedente articolo, per ciascuno degli ·eser
cizi finanziari 1952-53, 1953-54, 1954-55, 1955-
1956 . e 1956-57, è autorizzata l'annua antici
pazione di lire 25 miliardi, da iscrivere in un 
unico capitolo nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'agricoltura e delle fo
reste. Essa sarà destinata per 7,5 miliardi a 
prestiti pe~r acquisto di macchine, per 7,5 mi
liardi a prestiti ed a mutui per opere di irri
gazione, per 10 · miliardi a prestiti ed a mutui 
per costruzioni rurali. 

Tale ripartizione potrà essere annualmente 
variata, qualora se ne ravveda la opportunità, 
con decreto del Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste, di concerto con il Ministro del tesoro. 

n fondo di rotazione . è incrementato fino 
al 30 giugno 1964 dalle quote di ammorta
mento per capitale e per interesse, corrisposte 
dai mutuatari, dedotta la quota a compenso 
del servizio degli istituti, secondo il disposto 
dell'articolo 11. 
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· Art. 7. 

Con decreti del Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste, di concerto con il Ministro del 
tesoro, saranno stabilite, entro il 31 ottobre 
1952, le quote del fondo da concedere in an
ticipazione ai singoli istituti di credito per gli 
esercizi finanziari 1952-53 e 1953-54. 

Per gli anni successivi la ripartizione avrà 
sempre luogo entro il 31 ottobre precedente 
l'esercizio finanziario a cui è attribuito lo 
stanziamento. 
L~ concessione e !:utilizzazione delle anti

cipazioni saranno regolate da apposita con
. venzione che il Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste e il Ministro del tesoro stipuleranno 
con gli istituti di credito prescelti. 

Art. 8~ 

Tutte le somme che affluiranno al fondo 
di rotazione per il rimborso delle anticipa
zioni da parte degli istituti e per il pagamento 
degli interE)ssi saranno destinate alia conces
sione di ulteriori anticipazioni per mutui o 
prestiti aventi lo stesso oggetto della opera
zione di credito da cui hanno origine e sa
ranno ripartite tra gli istituti di . credito con 
le stesse modalità previste dal precedente ar
ticolo. 

Art. 9. 

Le soinme eventualmente nori impegnate dal 
fondo, sia che si riferiscano agli stanziamenti 
di bilancio, sia che si riferiscano al rimborso 
delle anticipazioni, sono sempre riportate agli 
esercizi successivi in deroga alle vigenti leggi 
della contabilità generale dello Stato. 

Art. 10. 

Le anticipazioni di cui all'articolo 5 dovran-: 
no essere impiegate dagli Istituti fino al 30 giu
gno 1964 esclusivamente in concessione di mu
tui per il 75 per cento della spesa necessaria 
per gli scopi previsti. 

Le opere e gli acq•Jisti da finanziare, i tipi 
di progetti e di macchine e l'ammontare mas
simo dei mutui saranno determinati dal Mini-

stro dell'agricoltura e delle foreste, di con
certo col Ministro del t esoro. 

Art. 11. 

L'ammortamento delle operazioni di credito 
sarà compiuto : 

a) in cinque anni per i prestiti destinati 
all'acquisto di macchine; 

b) in sei anni per prestiti o n1utui desti
nati ad opere di irrigazione; 

c) in dodici anni per prestiti o mutui de
stinati agli edifici rurali. 

I mutui saranno g;ravati di un tasso annuo 
di interesse del 3 per cento comprensivo della 
quota spettante agli Istituti a copertura d_elle 

, proprie spese di amministrazione, dei rischi, 
delle spese per imposte e di ogni altro onere, 
nella misura che sarà stabilita con la con
venzione di cui all'articolo 7. 

Le annualità d'ammortamento e gli interessi 
saranno versati dagli Istituti al fondo di ro
tazione, previa detrazione della quota ad essi 
spettante in base alla convenzione, a rimborso· 
della~ anticipazione e ad incremento del fondo 
fino al 30 giugn_o 1964. Da tale data le annua
lità e gli interessi saranno versati al Ministero 
del tesoro, con imputazione ad apposito capi
tolo del bilancio d'entrata. Gli Istituti faranno 
i versame!lti alle date stabilite, anche se non 
abbiano ricevuto dai m,uiuatari le corrispon- · 
denti annualità. 

Oltre al pagamento àelle annualità e degli 
interessi nella suddetta. n1isura, gli Istituti non 
potranno far gravare altri oneri sui muatari, 
a qualsiasi titolo. 

Art. 12. 

Le opere e gli acquisti finanziati · con i mutui 
di cui all'articolo 5 non potranno fruire di 
alcun contributo, sussidio o concorso dello Stato 
comunque previsti dalle vigenti norme in ma
terie di miglioramenti fondiari. 

La concessione dei preàetti mutui da parte 
degli Istituti è subordinata all'accertamento, 
da eseguirsi a cura del Ministero dell'agricol-

. tura e delle foreste, che, per le opere alle 
quali i mutui stessi si riferiscono, i mutuatari 
non abbiano percerpito alcun contributo, sus
sidio o concorso a carico dello Stato. 
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Art. 13. 

Alle operazioni di credito di cui all'arti
colo 5, e agli atti e formalità concernenti le 
operazioni medesime, si applicano le imposte 
fisse di registro ed ipotecarie, nonchè le age
volazioni relative alle tariffe notarili contem
plate dalle vigenti disposizioni in materia di 
credito agrario. 

Art. 14. 

L'anticipazione di lire 25 mil~ardi prevista 
per ciascuno degli esercizi finanziari dal 1952-
1953 al 1956-57 sarà versata in annualità an
ticipate su un conto fruttifero intestato al fondo 
presso la Tesoreria centrale dello Stato. 

N ello stesso conto sarà ·tenuta ogni dispo
nibilità liquida del fondo e in esso saranno 
versati i rimborsi delle anticipazioni previste 
dall'articolo 10. 

Art. 15. 

Il Governo della Repubblica è autorizzato 
ad emanare, entro tre mesi dall'entrata in vi
gore . della presente legge, ogni eventuale nor
ma legislativa che si rendesse necessaria per 
l'attuazione delle disposizionj contenute nel 
presente capo. 

Con decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta del Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste, di concerto _con il Ministro del tesoro, 
sarà approvato il regolainento del fondo. 

n fondo potrà funzionare anche prima del
l'approvazione del regolamento predetto. 

CAPO IV. 

BONIFICHE, 
MIGLIORAMENTI FONDIARI 

Art. 16. 

È autorizzata pe1r l'esercizio 1952-53 la spesa 
di lire 13 miliardi, per provvedere all' esecuzio
ne di opere pubbliche di bonifica ai sensi del 
regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, alla 
concessione di sussidi nelle opetre di migliora
mento fondiario, ai sensi dello stesso decreto 
;:1Ua riparazione d,elle opere pubbliche di bo-

nifica danneggiate per eventi bellici, nonchè 
all'onere dipendente dalla revisione d€i prezzi 
per le opere pubbliche di bonifica già eseguite:. 

CAPO V. 

CREDITO A MEDIO TERMINE 
ALLE MEDIE E PICCOLE INDUSTRIE 

Art. 17. 

È istituito l'« Istituto centrale per il cre
dito a medio termine a favore delle medie e 
piccole industrie:» (Mediocredito), ente di di
ritto pubblico, con personalità giuridica, con 
sede in Ron1a. 

L'Istituto provvede al finanzia1nen~o degli 
istitati ed aziende autorizzati all'esercizio del 
credito a medio termine e indicati· ai sensi del
l'articolo 19, primo comma, al fine di inte
grarne le ·disponibilità finanziari€, per opeTa
zioni di credito a favore della media e piccola 
industria, destinate al rinnovo, all'ampliamen
to o alla costruzione di impianti industriali. 

Art. 18. 

L'Istituto è autorizzato a compiere le se
guenti operazioni con gli istituti e le aziende 
di credito di cui all'articolo 19: 

a) riscontare effetti cambiari relativi ad 
operazioni di finanziamento a medio termine 
compiute dagli istituti ed aziende di credito 
predette a favore di medie e piccole imprese 
industriali; 

b) effettuare finanziamenti contro cessione 
in garanzia, totale o parziale, di crediti con
cessi come alla lettera a) in forme non com
portanti il rilascio di effetti cambiari; 

c) assumere, da solo o in consorzio, titoli 
obbligazionari o buoni pluriennali, emessi an
che in serie speciali dai predetti istituti e 
aziende di credito in corrispondenza delle ope
razioni di finanziamento a medio termine a 
medie e . piccole imprese industriali, con facoltà 
di 'successive alienazioni. 

Le garanzie ed i privilegi inerenti ad ogni 
finanziamento compiuto dai predetti istituti e 
aziende di credito passano di diritto all'Isti~ 
tuto per effetto delle operazioni di cui al comma 
precedente, 
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La comunicazione al debitore ceduto del tra
sferimento del credito con le relative garanzie 
e privilegi equivale a notificazione agli effetti 
dell'articolo 1264 del Codice civile. 

Le operazioni di risconto di cui alla let-:
tera a) e quelle di finanziamento di cui alla 
lettera b) non potranno avere durata superiore 
ai due anni, qualunque sia la durata dei cor
rispondenti prestiti concessi alle singole im
prese . industriali. 

È fatto divieto all'Istituto di raccogliere ri- · 
sparmio sotto qualsiasi forma, e di effettuare 
direttamente operazioni di finanziamento · alle 
-imprese industriali. 

Art. 19. 

Con decreto del Ministro del tesoro, sentito 
il Comitato interministeriale del credito e del 
risparmio, saranno indicati gli istituti e le 

· àziende di credito, di cui all'articolo 17, fra 
quelli, già costituiti o che si costituiranno, con
templati dall'articolo 41 del regio decreto-legge 
12 marzo 1936, n. 375, e successive modi:fica
zioni, dall'articolo l ct'el decreto legislativo 
26 agosto 1946, n. 370, e dalla legge 22 giugno 
1950, n. 445. 

Detti istituti e aziende di credito possono 
compiere con l'Istituto centrale per il credito 
a medio termine a favore delle medie e piccole 
industrie le operazioni .previste alle lettere a), 
b) e c) dell'articolo 18, anche in deroga alle 
rispettive norme legislative e statutarie. 

Agli effetti delle disposizioni contenute nel 
presente capo, con deliberazione del Comitato 
suddetto saranno stabiliti i requisiti che de
vono avere le imprese industriali per essere 
considerate . medie e piccole industrie, nonchè 
i limiti di durata dei finanziamenti da qualifi
care a medio termine. 

Art. 20. 

Il fondo di dotazione dell'Istituto è di lire 
60 miliardi. A costituirlo si provvede: 

a) per lire 15 miliardi, mediante versa
mento da effettuarsi dal Tes.oro dello Stato 
a carico del bilancio delresercizio 1951-52; 

b) per lire 45 miliardi, mediante trasfe~-o 
rimento all'Istituto1 nel limite di tale .importo, 

delle somme nette derivanti dai rimborsi che 
affluiscono al Tesoro dello Stato, per capitale 
e interessi, sui finanziamenti concessi a norma 
dell'articolo 3 della legge 18 aprile 1950, n. 258. 

Il Ministero del tesoro è autorizzato a rim
borsare all'Ufficio italiano dei cambi l'importo 
di lire 45 miliardi quaìe controvalore della 
corrispondente parte in lìre sterliner mutuate 
ai sensi dell'articolo 3 della predetta legge 
18 aprile 1950, n. 258, mediante consegna di 
buoni del Tesoro novennali con scadenza 1961, 
di cui alla legge 14 dicémbre 1951, n. 1325. 

I predetti buoni novennali possono essere 
versqti dall'Ufficio italiano dei cambi all'Isti
tuto di emissione a rimborso dei finanziamenti 
dal medesimo concessi. 

I rapporti finanziari nascenti dall'applica
zione del presente articolo saranno ~egolati con 
apposita convenzione con il Tesoro dello Stato, 
l'Istituto di emissione e l'Ufficio italiano dei 
cambi. 

Non possono consentirsi proroghe ai paga
menti di cui alla legge 18 aprile 1950, n. 258. 

Le somme in capitale ed interessi, che, a 
partire dal l o luglio- 1953, saranno restituite 
all'Istituto mobiliare italiano in conto di fi
nanzimnenti concessi ad imprese industriali 
in base ai deci·eti legislativi 8 maggio 1946, 
n. 449; 2 giugno 1946, n. 524; all'articolo 2 
del decreto legislativo 12 dicembre 1946, n. 675, 
erd alla legge 30 agosto 1951, n. 952, saranno, 
con decreto del Ministro del tesoro, di con
certo con quello dell;industria -e comm'ercio, 
trasferite all'Istituto per aumentarne il fondo 
di dotazione. 

Art. 21. 

L'Istituto, per lo svolgimento della sua atti
vità, potrà valersi anche del ricavato dei pr€1-
stiti esteri che il Con1itato interministeriale 
per il credito ed il risparmio lo autorizzi a con
trarre direttamente. 

· Con decreto del Ministro del tersoro, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri, potrà 
essere accordata la garanzia <Jello Stato per 
il pagamento del capitale e degli interessi dei 
prestiti di cui al precedente comm_a, 
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Art. 22. 

Sono organi dell'Istituto: 

a) il Consiglio generale; 
b) il Consiglio di amministrazione; 
c) il Collegio dei sindaci. 

Art. 23. 

Il Consiglio generale si compone di quin ... 
dici membri, nominati con decreto del Presi
dente della Repubblica, su proposta del Mi
nistro del tesoro, e designati : 

a) cinque dal Comitato intern1inisteriale 
per il credito ed il risparmio; 

b) sette dal Ministro del tesoro, dei quali : 
tre indicati dall'Associazione bancaria italiana; 
due dall'Associazione nazionale fra le Casse di 
risparmio italiane e due dall'Associazione na
zionale fra le Banche popolari italiane; 

c) tre dal Ministro delJ1industria e com
mercio, su indicazione delle Camere di com
mercio, industria e agricoltura. 

Le designazioni ·saranno fatte con le mo
dalità che verranno stabilite dai ':Ministri del 
tesoro e dell'industria e comme~cio, nelle ri
spettive competenze. 

I membri del Consiglio generale non possono 
appartenere a Consigli di amministrazione e 
alla direzione degli istituti e aziende di credito 
di cui all'articolo 19. A dipendenti dello Stato 
possono essere affidate soltanto le funzioni pre
viste all'articolo 29. 

Il presidente del Consiglio generale è eletto 
dal Consiglio stesso fra i membri nominati su 
designazione del Comitato interministeriale 
per il credito e risparmio. 

. I membri del Consiglio generale durano in 
carica tre anni. In caso di vacanza le nuove 
nmnine hanno effetto fino al compimento ·del 
triennio. 

Art. 24. 

Il Consiglio generale : 

a). fissa, in conforn1ità dei criteri di carat
tere generale stabiliti dal Comitato intermini
steriale per il credito ed il risparmio, le diret
tive da osservare per le operazioni eh~ l'Istituto 
può compiere; 

b) stabilisce annualmente la percentuale 
massima di finanziamento che può essere con
cessa a ciascuno degli istituti e aziende di 
credito di cui all'articolo 19, o che dovrà fis
sarsi in relazione anche al volume dei crediti 
a medio termine complessivamente concessi da 
ciascun istituto o azienda di credito a piccole 
e medie imprese industriali; 

c) designa i quattro membri del Consiglio 
di amministrazione di cui all'articolo 25; 

d) designa due sindaci effettivi ed uno 
supplente, ai sensi dell'articolo 29; 

e) ·approva annualmente il bilancio del
l'Istituto e fissa, pure annualmente, gli emo
lmnenti ai membri del Consiglio di ammini
strazione e del Collegio dei sindaci. 

Art. 25. 

Il Consiglio di amministrazione è composto 
di cinque membri, che durano in carica tre 
anni. Uno di essi, che assume _la funzione di 
presidente, è designato dai Ministri del tesoro 
e dell'industria e commercio, e gli altri quattro 
sono designati dal Consiglio generale, anche 
al di fuori dei propri componenti. 

I membri del Co~siglio di amministrazione 
sono nominati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta dei Ministri 
di cui al precedente comn1a. 

Ad essi si applicano le incon1patibilità sta
bilite per i membri del Consiglio generale dal
l'articolo 23. 

Art. 26. 

Spetta al Consiglio di amministrazione di au- ' 
torizzare le singole operazioni di cui all'arti
colo 18. Tale facoltà non è delegabile neppure 
in casi di urgenza. 

Le operazioni effettuate sono comunicate al 
Consiglio generale. 

Spetta altresì al Consiglio di amministra
zione di stabilire la misura dei saggi di inte
resse da applicare alle varie forme di opera
zioni, previa approvazione del Comitato inter
ministeriale per il credito e il risparmio. 

· Il Consiglio di amministrazione esercita pure . 
ogni altro potere che non sia attribuito al 
Consiglio generale, 
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Art. 27. 

Il presidente · del Consiglio di amministra
zione ha la rapprestmtanza legale: dell'Istituto. 

Art. 28. 

Le disponibilità liquide dell'Istituto sono te
. ·nute in un conto corrente fruttifero presso 
là Tesoreria centrale dello Stato. 

Art. 29. 

II Collegio dei sindaci è composto di cinque 
membri effettivi e due supplenti, nominati con 
decreto del Presidente del . Consiglio dei mi

. nistri su proposta dei ministri del tesoro e 
dell'industria e commercio, e designati : 

uno dalla Corte dei conti, che ha le' fun
:zioni di presidente; 

due dal Consiglio generale, fra gli iscritti 
negli albi professionali ; · 

uno dal Ministro del tesoro ; 
uno dal Ministro dell'industria e com

mercio. 
I due sindaci supplenti sono designati, uno 

dal Consiglio generale, scelto tra gli iscritti 
negli albi professionali, ed uno dal Ministro 
del tesoro. 

I sindaci durano in carica tre anni ed ·eser
citano le loro funzioni secondo le norme sta
bilite dal Codice civile per essi. 

Art. 30. 

Sono estese alle operazioni effettuate dal
l'Istituto, nonchè a tutti i provvedimenti, con
tratti, atti e forn1alità relativi alle operazioni 
stesse ed alla loro esecuzione ed estinzione, le 
agevolazioni tributarie di cui al primo comma 
deU'articolo 6 della ·legge 22 giugno 1950, 
n. 445. 

Sono estesi all'Istituto i benefici in materia 
di tasse sugli affari e di in1posta di ricchezza 
mobile, previsti nel secondo e terzo c9mma 
del predetto articolo 6. 

Gli atti di costituzione degli Istituti regio
nali per il finanziamento alle medie e piccole 
industrie, di .cui alla citata legge 22 giugno 
1950, n. 445, sono registrati a tassa fissa e 
gli onorari notarili sono ridotti a un quarto. 

Art. 31. 

L'Istituto è sottoposto a vigilanza ai sensi 
dell'articolo 41 del regio decreto-legge 12 mar
zo 1936, n. 375, ·e successive modificazioni. 

Art . .32. 

Le norme per l'organizzazione ed il fun
zionamento dell'Istituto; nonchè per la costi
tuzione di eventuali comitati· tecnici, saranno 
stabilite nello statuto, da approvarsi con de
creto del Mhiìstro del ·tesoro, di concerto col 
Ministro dell'industria e commercio, sentito 
il Comitato interministeriale per il credito ed 
il ris:parmio . 

CAPÒ VI. 

CREDITO ALL'ARTIGIANATO 

Art. 33. 

La Cassa per· il credito alle imprese arti
giane, costituita con decreto legislativo 15 di
cembre 1947, n. 1418, ha lo scopo di provve
dere al finanziamento degli istituti e delle 
aziende di credito autorizzati ai sensi dell'ar
ticolo 35, al fine di integrarne le disponibilità 
finanziarie, destinate ad operazioni di credito 
dirette all'impianto, all'ampliam·ento ed all'am
modernamento di laboratori, compreso l'ac
quisto di macchine ed attrezzi delle imprese 
artigiane. 

Sono considerate artigiane, ai fini della pre
sente legge, le imprese come tali qualificate 
con la procedura prevista · dal decreto legisla

, tivo 17 dicembre 1947, n. 1586, ed anche se 
organizzate in forma cooperativa. 

Art. 34. 

La Cassa è autorizzata a compiere le se
guenti operazioni con gli istituti e le aziende 
di credito di cui all'articolo 35, anche in de
roga alle rispettive norme legislative e sta
tutarie: 

a) riscontare effetti cambiari relativi ad 
operazioni di finanziamento a medio termine 
compiute dagli istituti' e dalle aziende di cre
dito predette a favore di imprese a,rti~iane; 
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b) effettuare finanziamenti contro cessione 
in garanzia, totale' o parziale, di crediti con
cessi come alla lettera a) in forme non compor
tanti il rilascio di effetti cambiari. 

Le garanzie ed i privilegi inerenti ai fi
nanziamenti con1pi uti dai predetti istituti e 
aziende di credito passano di diritto alla Cassa 
per effetto delle operazioni di cui al comma 
precedente. 

La comunicazione al debitore ceduto del tra
sferimento del credito con le relative garanzie 
e privilegi equivale a notificazione agli -effetti 
dell'articolo 1264 del Codice civile. 

Le operazioni di risconto di cui alla lette
ra a) e quelle di finanziamento di cui alla let
tera b) non potranno avere durata superiore 
ai due anni, qualunque sia la durata dei cor
rispondenti prestiti concessi alle imprese ar
tigiane. 

È fatto divieto alla Cassa di raccogliere ri-. 
sparmio sotto qualsiasi forma, e di ·effettuare 
direttamente nuove operazioni di finanziamento 
alle imprese artigiane. 

Il fido massimo che gli istituti e le aziende 
di credito di cui all'articolo 35 potranno con
cedere ad una stessa impresa artigiana sarà 
fissato anno · per ·anno dal Comitato intermi
nisteriale per il credito ed il rispa:rmio. 

Art. 35. 

Sono autorizzati a compiere operazioni con 
la Cassa: 

a) il Banco di N a poli; 
b) il Banco di Sicilia; 
c) la Banca nazionale del lavoro; 
d) il Monte dei P aschi di Siena; 
e) l'Istituto di San Paolo di Torino; 
f) il Banco di Sardegna; 
g) l'Istituto centrale delle banche po

polari; 
h) l'Istituto di credito delle casse di ri

sparmio italiane; 
i) le casse di · risparmio e i monti di 

credito su pegno di prima categoria; 
Z) le banche popolari e cooperative; 
m) le casse rurali ed artigiane; 
n) la sezione di credito dell'Ente nazionale 

dell'artigianato e piccole industrie (E.N.A.P.I.). 
· Con decreto del Ministro del tesoro, sentito 
il Comitato interministeriale per il credito e il 

risparmio, potranno essere autorizzati a com
piere operazioni con la Cassa altri istituti o 
aziende che si costituiscano per l'esercizio del 
credito a medio termine a favore delle attività 
artigiane. 

Art. 36. 

Il fondo di dotazione della Cassa è -elevato 
a lir-e 5.500 milioni, n1ediante il versamento 
da parte dello Stato di 5.000 milioni, da effet
tuarsi in unica soluzione a carico dello stato 
di previsione della spesa àel lVIinistero dell'in
dustria e commercio per l'esercizio 1951-52, 
in aggiunta ai conferimenti di cui alrarti
colo 2 d9l decreto leg·islativo 15 dicembre 194 7, 
n. · 1418, i quali saranno destinati alle opera
zioni previste dall'articolo 34 della presente , 
legge nei modi e termini stabiliti col succes
sivo articolo 49. 

Art. 37. 

È istituito presso la Cassa un fondo per 
il concorso statale, nella misura massima del 
3 per cento, nel pagamento degli interessi sulle 
operazioni di credito a favore delle imprese 
artigiane, effettuate dagli istituti e aziende di 
credito di cui all'articolo 35. 

L'importo del · fondo è di lire 1.500 milioni, 
che sarà conferito dal Ministro del tesoro in 
ragione di lire 300 milioni all'anno per 5 anni, 
a decorrere dall'esercizio finanziario 1951-52. 

Le concessioni del contributo sul fondo sono 
deliberate da apposito Comitato tecnico, nei 
limiti e con le modalità che saranno deter
minate dal Comitato interministeriale del cre
dito e del risparmio. 

Art. 38. 

La Cassa, per lo svolgimento delle sue at
tività, potrà . avvalersi anche del ricavato di 
:prestiti esteri che il Comitato interministeriale 
per il credito ed il risparmio l'autorizzi a 
contrarre direttamente. 

Con decreto del Ministro del tesoro, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri, potrà 
essere accordata la garanzia dello Stato per 
il pagamento del capitale e degli interessi dei 
prestiti di cui al comma precedente. 
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La Cassa potrà altresì essere autorizzata 
dal predetto Comitato alla emissione di ob
b!igazioni. 

Art. 39. 

Il saggio degli interessi dovuti sulle opera
zioni di cui all'articolo 34 effettuate dalla Cassa 
sarà determinato annualmente dal Comitato 
interministeriale per il credito ed il risparmio. 

Gli utili netti che risultino dal bilancio an
nuale della Cassa, dedotta una aliquota del 
50 per cento da destinare al fondo ordinario di 
riserva, sono devoluti ai partecipanti fino a 
concorrenza del 4 per cento del fondo di do
tazione. 
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Art. 41. 

Alle operazioni che gli istituti e le aziende 
di credito indicati nell'articolo 35 sono auto
rizzati a compiere ai sensi della presente legge 
sono estese le agevolazioni previste all'arti
colo 8 del decreto legislativo 15 dicembre 1947, 
n. 1418, integrate dalle .seguenti. 

Sono ridotti a metà i diritti spettanti ai 
notari per la stipula o autenticazione delle 
firme delle scritture di cui alla lettera a) del
l'articolo precedente, i diritti di cancelleria 
per la trascrizione del privilegio ai sensi della 
lettera b) dello stesso articolo e i diritti spet
tanti agli ufficiali giudiziàri per la notifica 
dell'atto di prestito ai terzi debitori ai sensi 

L'eventualer eccedenza è destinata al fondo 
.. di riserva sh~aordinario. 

) . della lettera c) dell'articolo suddetto . 

Art. 40. 

l prestiti accordati alle imprese artigiane 
dagli istituti ed aziende di credito di cui al
l'articolo 35 per gli effetti della presente legge, 
hanno privilegio sulle macchine del debitore 
e sulle somme a lui dovute per contratti di 
fornitura. 

Le parti possono convenire che il privilegio 
sia limitato ad alcuni dei beni predetti. 

n privilegio ha effetto rispetto ai terzi alle 
seguenti condizioni : 

a) il credito deve risultare da atto scritto: 
anche se non autenticato, contenente il r,iferi
mento alla presente legge, registrato presso 
l'ufficio del registro della circoscrizione in cui 
l'impresa artigiana ha la sua sede; 

. ·b) se il privilegio ha per oggetto mac
chine di valore superiore a lire 500 mila, l'atto 
da cui risulta il credito deve essere trascritto 
ner registro di cui all'articolo 1524 del Codice 
civile; 

c) se il privilegio ha per oggetto crediti 
dipendenti da contratti di forniture, l'atto da 
cui risulta il credito deve essere notificato al 
terzo debitore. 

n privilegio di cui al presente articolo segue 
immediatamente il privilegio per spes·e di giu
stizia di cui all'articolo 2755 del Codice civile 
ed è preferito a tutti i privilegi speciali indi
cati negli articoli 2756 e seguenti dello stesso 
Codice. 

) L'esenzione delle tasse ipotecarie si applica 
anche quando la garanzia sia costituita su 
immobili di proprietà di persona diversa dal 
mutuatario. 

Art. 42. -. 

Sono organi della Cassa : 

a) il Consiglio generale; 

b) il Consiglio di amministrazione ; 

c) il Collegio dei sindaci. 

Art. 43. 

Il Consiglio generale si compone di quindici 
membri, nominati con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi
nistro del tesoro, e designati: 

a) quattro dal Comitato interministeriale 
per il credito e il risparmio; 

b) nove dal Ministro del tesoro, · di éui 
cinque indicati· dagli istituti ed aziende di cre
di~o partecipanti, uno dall'Asspciazione ban
caria italiana, uno dall'Associazione nazionale 
fra le c:asse di risparmio italiane, uno dall' As
sociazione nazionale delle banche popolari, uno 
dall'Ente nazionale per le casse rurali ed ar
tigiane; 

c) due dal Ministro dell'industria e com
mercio in rappresentanza delle categorie ar
tigiane. 

I membri del Consiglio generale non possono 
far parte dei Consigli di amministrazione e 
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delle direzioni degli istituti o delle aziende di 
credito di cui all'articolo 35. A dipendenti deUo 
Stato possono essere affidate s<;>ltanto le fun
zioni di cui all',articolo 48. 

Il presidente del Consiglio g·enerale è eletto 
dal Consiglio tra i membri nominati su desi
gnazione del Comitato interministeriale per il 
credito ed il risparmio. 

I membri del Consiglio generale durano in 
carica tre anni. In caso di vacanza le nuove 
nomine hanno effetto fino .al compimento del 
triennio. 

Art. 44. 

n· Consig·lio generale : 

a) fissa, in conformità dei criteri di ca
rattere generale stabiliti dal Comitato inter
ministeriale per il credito e risparmio, le di
rettive da osservare per le operazioni che la 
Cassa può compiere; 

b) designa i quattro membri del Consiglio 
di amn1inistrazione di cui all'articolo 45 ; 

c) designa due sindaci effettivi ed uno 
supplente, ai sensi dell'articolo 48; 

d) approva annualmente il bilancio della 
Cassa e fissa, pure . annualmente, gli emolu
menti ai membri del Consiglio di amministra
zione e del Collegio dei sind~ci; 

e) stabilisce annualmente la petrcentuale 
delle operazioni effettuate da ciascun istituto 
od azienda di credito di cui .all'articolo 35, 
che la Cassa potrà assumere. 

Art. 45. 

n Consiglio di amministrazione è composto 
di cinque membri, che durano in carica tre 
anni. Uno di essi, che assume la funzione di 
presidente, è designato dai Ministri del tesoro 
e dell'industria e commercio, e gli altri quattro 
sono designati dal Consiglio generale, anche 
al di fuori dei propri componenti. · 

I membri del Consiglio di amministrazione 
sono nominati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri 
di cui al precedente comma. 

Ad essi si applicano la incompatibilità sta
blite per i membri del Consiglio generale dal
l'articolo 43. 

N. 238~A- 5. 
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Art. 46. 

Spetta al Consiglio di amministrazione di 
autorizzare le singole operazioni di cui all' ar
ticolo 34. Tale facoltà non è delegabile, nep
pure nei casi di urgenza. 

Le . operazioni effettuate sono comunicate al 
Consiglio generale nella prima seduta succes
siva alle relative deliberazioni. 

Spetta altresì al Consiglio d.i amministra
zione di stabilire la misura · dei saggi di inte
ressi da applicare alle varì.e forme di opera
zioni, e da approvarsi dal Comitato intermini
steriale per il credito ed il rl.sparmio. ' 

Il Consiglio di amministrazione esercita pure 
ogni altro potere che non sia attribuito al 
Consiglio generale. 

Art. 47. 

n presidente del ·Consiglio di amministra
zione ha la rappresentanza legale della Cassa. 

Art. 48. 

Il Collegio dei sindaci è composto di cinque 
membri effettivi e due supplenti, nominati con 
decreto del Presidente del Consiglio dei mi
nistri su proposta dei :Ministri del tesoro e 
dell'industria e commercio, e designati: 

uno dalla Corte dei conti, che ha le fun
zioni di presidente; 

due dal Consiglio generale fra gli iscritti 
negli albi professionali; 

uno dal Ministro del tesoro ; 
uno dal Ministro dell'industria e com

mercio. 
I due sindaci supplenti sono ·designati, uno 

dal Consiglio generale, scelto fra gli iscritti 
negli albi professionali, ed uno dal ·Ministro 
del tesoro. 

I sindaci durano in carica tre anni ed 
esercitano le loro funzioni secondo le norme 
per essi stabilite dal Codice civile. 

Art. 49. 

La Cassa provvederà con gestione autono
ma alla liquidazione delle operazioni di finan
ziamento effettuate direttamente alle imprese 
artigiane fino alla data di entrata in vigore 
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della presente legge, avvalendosi del Comitato 
di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 15 
dicembre 1947, n. 1418. 

La gestione di liquidazione dovrà terminare 
comunque entro il 31 dicembre 1956 e le ri
sultanze nette gradualmente ottenute saranno 
.destinate alle operazioni previste dall'articolo 
34 della presente legge. 

Art. 50. 

Resta . ferma la garanzia statale del 70 per 
cento prevista dall'articolo 6 del decreto le
gislativo 15 dicembre 1947, n. 1418, limita
tamente alle eventuali perdite accertate nelle 
operazioni della Cassa perfe:zionate alla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

Art. 51. 

La Cassa è sottoposta a vigilanza ai ter
mini dell'articolo 41 del regio decreto-legge 
12 marzo 1936, n. 375, e successive modifi
cazioni. 

Art. 52. 

Le norme per l'organizzazione ed il fun
zionamento della Cassa, nonchè per la costi
tuzione di eventuali comitati tecnici, saranno 
stabilite nello statuto, da approvarsi con de
creto del Ministro del tesoro, di concerto con 
il Ministro dell'industria e commercio, sentito 
il Comitato interministeriale per il credito ed 
il risparmio. 

CAPO VII. 

COSTRUZIONE DI METANODOTTI . 
E RICERCHE DI IDROCARBURI 

Art. 53. 

È autorizzata la spesa di lire 20 miliardi, 
da iscriversi nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'industria e commer
cio, da imputarsi per lire 10 miliardi all'eser
cizio 1951-52 e per lire 10 miliardi all'èserci
zio .1952-53, e da destinare: 

a) per finanziamenti della costruzione di 
metanodotti per il trasporto dei prodotti 
estratti dai gi·acimenti individuati a seguito 

delle ricerche di cui all'articolo 6 del regio 
deçreto-legge 3 aprile 1926, n. 556, convertito 
nella · legge 25 giugl).o 1926, n. 1262, e all'ar
ticolo 3 della legge 27 maggio 1940, n. 580; 

b) per finanziamenti delle ricerche di· idro
carburi di cui ai predetti articoli. 

Art. 54. 

I finanziamenti previsti dall'articolo 53 sono 
concessi con decreto dei Ministri della indu
stria e commercio, delle finanze e del tesoro. 

I Ministri predetti. sono autorizzati a stipu
lare le convenzioni necessarie per la esecu
zione di quanto disposto nel presente capo. 

CAPo · VIII. 

COSTRUZIONI NAVALI 
PER LA MARINA 'MERCANTILE 

Art. 55. 

Alle navi mercantili da carico liquido di un 
tonnellaggio di stazza lorda non inferiore a 
10.000 tonnellate e con una velocità alle 
prove con metà del earico di almeno 15 nodi, 
che siano costruite in cantieri italiani per 
conto di · nazionali, possono essere concessi i 
benefici di cui agli articoli 7, lettera a), 8, 
9 e 10 della legge 8 marzo 1949, n. 75. 

Alle navi di cui al primo comma può es
sere altresì · concesso un contributo non supe
riore a lire 45.000 per tonnellata di stazz·a 
lorda. 

n committente ammesso ai benefici previsti 
dal presente capo deve presentare al Mini
stero della marina mercantile, entro trenta 
giorni dalla registrazione, il contratto di com
messa documentato dei . piani e delle specifiche. 

Se, entro. il termine di 5 anni dall'entrata 
in esercizio della nave, la stazza lorda sulla 
cui entità è stato corrisposto il contributo fos
se per qualsiasi motivo diminuita, il proprie
tario è tenuto a rimborsare all'Erario tante 
quote unitarie del contributo stesso per quan
te sono le tonnellate di stazza risultanti in 
meno. 

Art. 56. 

Coloro che intendono concorrere ai benefici 
di cui all'articolo 55 devono presentare istanza 
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al Ministero della marina mercantile, entro 
trenta giorni dalla ·entrata in vigore della pre
sente legge, e nella istanza devono offrire una 
riduzione nella misura del contributo indicato 
nell'articolo stesso. 

Le istanze-offerte devono essere presentate 
in buste chiuse sigillate, . a te-rgo delle quali 
saranno annotate la data e l'ora della presen
tazione. L'istanza-offerta deve essere garan
tita da fidejussione di un istituto o di una 
azienda di credito ritenuta idonea dal Mini
stero della marina mercantile, per l'importo 
di lire 5.000 per tonnellata di stazza lorda 
della ciste1rna richiesta. Le istanze non accom
pagnate dal documento relativo alla fidejus
siòne bancaria non possono ess.ere prese in con
siderazione. 

Il contributo che sarà corrisposto a tutti 
coloro che saranno ammessi .ai benefici sarà 
uguale alla media risultante dalle otto o:ff-erte 
diverrse più vantaggiose per l' Amministrazio
ne, 'presentate da richiedenti diversi. 

. S~ranno accolte, oltre che le otto domande 
le cui off·erte1 sono risultate le più favorevoli, 
le altre · che, con la riduzione offerta, si avvici
nino maggiormente alla media di contributo 
sopra indicatO.. 

Qualora fosse presentato un numero di do
mande inferiore a otto da parte di richiedenti 
dive-rsi, la media si farà sulla baS'e deUe do
mande pervenute al Ministero. 

Entro dieci giorni dal ricevimento della par
tecipazione ufficiale dell'ammissione, eff·ettuata · 
a mezzo della Capitaneria. di porto competen
te, gli ammessi ai benefici devono comunicare 
.al Ministero se si impegnano a procedere alla 
commessa del lavoro. 

La fidejussione è liberata per coloro che 
rinuncino e per coloro che, avendo accettato, 
abbiano iniziato la costruzione nel termine 
stabilito. La somma oggetto della fidej ussione 
è incamerata, se1 coloro che abbiano fatto una 
offerta di riduzione uguale o maggiore alla 
media del contributo che sarà corrisposto non 
inizino nel termine la costruzione, e in ogni 
altro caso in cui la costruzione non sia ini
ziata nel termine stesso. 

Il tonnellaggio complessivo di navi cisterne 
ammissibile ai benefici previsti dal presente 
capo sarà stabilito in relazione allo stanzia
mento di cui all'articolo 70, ridotto della soffi-

ma di cui all'articolo 62, e al contributo da 
corrispondere. 

Se nel termine prefVisto dal primo . comma 
non siano presentate domande sufficienti a co
prire il tonnellaggio ·di cui al comma preee
dente, ii Ministro della marina mercantile ha 

. facoltà di riaprire detto termine per non oltre 
tre mesi dalla scadenza, ma il contributo medio 
applicabile resta stabilito in quello risult~to 

dalla applicazione .del terzo e quinto comma. 
Una quota non superiore: al 20 per cento 

del tonnellaggio di ·stazza lorda sarà ris.ervata 
alle società di navigazione di preminente in- _ 
teresse nazionale, · che, previa partecipazione 
alla gara nei modi e nei terrmini di cui al pre
sente articolo, avranno diritto di prelazione 
sulle altre istanze-offerte risultanti più favo
revoli 'per 1' Amministrazione, e diritto . di 
opzione per la costruzione della quota sud:-. 
.detta. 

Art. 57. 

Per ogni nave cisterna costruita coi bene
fici previsti dal presente capo il contributo 
medio stabilito in base all'articolo 56, sarà 
corrisposto per intero per le prime 12.000 ton-
nellate di stazza .lorda. ' 

Il contributo stesso sarà ridotto <fell'l per 
cento p-er · ogni mille tonnellate o frazione di 
mille superiore a 500, di tonnellaggio esube

. rante su quello indicato nel precedente comma. 

Art. 58. 

L'apertura delle buste contenenti le istan
ze-offerte, la determinazione della media del 
contributo e la graduatoria ~elle istanze in 
relazione alle offerte di riduzione, ed ogni al
tra procedura connessa, sono demandate ad 
una Commissione composta : 

l) del presidente del Consiglio Superiore 
della marina mercantile, che la presiede; . 

2) del direttore generale del naviglio; 

3) del direttore generale della naviga
·zione e traffico; 

4) di un rappresentante del Ministero del
l'industria e commercio; 

5) di un rappresentante del Ministero del 
commercio con l'estero. 
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Adempirà la funzione di segretario della 
Commissione un funzionario del Ministero 
della marina mercantile di grado non inferiore 
a consigliere1. 

Art. 59. 

Non potranno essere concessi i benefici pre
vi'sti dal presente capo per la costruzione di 
altre navi cisterna ad armatori i quali, a giu
dizio della Commissione, di cui all'articolo 58, 
siano risultati diréttamente o .indirettamente 
già assegnatari di una . nave cisterna, prima 
che siano accolte le domande di coloro che ab
biano fatto una offerta di riduzione contenuta 
entro un limite non .superiore al 10 per cento 
del contributo che sarebbe risultato in base 
all'offerta meno favorevole tra le otto scelte 
per il calcolo · del contributo m·edio. 

Se vi siano richiedenti diversi in condizione 
di parità, sarà preferito quello che dimostri 
di provvedere in proprio, totalmente o in mag
gior misura, ·al finanziamento della costru
zione. 

Art. 60. 

Coloro i quali, in conseguenza del favore
vole ris.ultato della _ gara, siano amm·essi ai 
benefici del presente capo, non possono ce-:
dere i diritti derivanti dall'ammissione. La · 
ce1ssione opera di diritto la decadenza dell'am
missione stessa e dai benefici conseguenti. 

La cessione del contributo di cui al secon-. 
do comma dell'articolo 55 è tuttavia consen- . 
tita a favore del cantiere costruttore della 
nave e allo stabilimooto eostruttore deH'ap
parato motore. 

Art. 61. 

Il contributo di cui all'articolo 55 è corri
sposto in due rate uguali, la prima quando- la 
costruzione ha raggi unto il 50 per cento di 

' stato di avanzamento e la seconda dopo- la 
· entrata in esercizio della nave ammessa ai 
benefici e dopo che gli interessati abbiano pre
sentato la relativa domanda co-rredata dai do
C1J.menti indicati nell'articolo 107, lettere a), 

_ b), c), d), e), f), ed m), del regolamento ap
provato con regio decreto 13 aprile 1939, nu-

mero 1101, e dal ce1rtificato di carena, previsto 
dall'articolo 12 della legge 8 marzo 1949, nu
mero 75. 

Art. 62. 

Dello stanziamento di cui all'articolo 70, una 
quota non superiore a 600 milioni è destinata 
a favorire la costruzione, per conto di nazio
nali, di navi a scafo metallico da 500 a 2000 
tonnellate di stazza lorda, da carico secco o 
liquido, e di rimo-rchiatori da affidare ai can
tieri medi e piccoli in ferro e ai cantieri che 
non avessero commesse per la costruzione di 
navi cisterne di cui alla pre~sente legge. 

A dette navi, oltre ai benefici indicati nel 
primo comma dell'articolo 55, può essere con
cesso un contributo nella misura di lire 130 
mila a tonnellata di stazza lorda. 

Non sono applicabili alle costruzioni di cui 
al presente articolo il secondo comma dell'ar
ticolo 55, e gli ar tico-li 56, 57, 58 e . 59 del pre
sente capo. 

Possono essere ammesse ai benefici del pre
sente artico-lo sia le costruzioni navali del tipo 
e del tonnellaggio indicato, per le quali fossero 
state presentate domande nei termini stabi
liti dal primo ·comma dell'articolo 2 . della 
legge 8 marzo 1949, n. 75, sia quelle per le 
quali venissero presentate nuove domande en
tro tre mesi dall'entrata in vigore della pr e
sente legge. 

Art. 63. 

I proprietari del·le costruzioni ammesse ai 
benefici previsti dal presenh~ capo devono os
servare le disposizioni di cui agli articoli 11 
e 12 della legge 8 marzo 1949, n. 75. 

Art. 64. 

Ai finanziamenti occorrenti per le co-stru
zioni navali di cui al presente capo sono ap
plicabili le disposizioni del capo IV della legge 
8 marzo 1949, n. 75. 

Alle operazioni in valuta estera previste 
dall'a!ticolo 2 del decreto legislativo 7 mag
gio 1948, n. 927, ed ai finanziamenti in valuta 
estera ed in lire da concedersi ad aziende ita
liane in dipendenza delle operazioni anzidet
~e, snno applicabili le norme del decreto legi-
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slativo 11 settembre 1947, n. 891, e .successive 
modificazioni, qualora le operazioni medesime 
siano espressamente destinate alla ooncessio
ne di finanziamenti a favore della industria 
delle costruzioni navali e dell'armamento, ov
vero sia espressam·ente1 riconosciuto, nel rela
tivo decreto di autorizzazione del Ministro del 
tesoro~ che tali operazioni ~rivestono partico
lare carattere di pubblico interesse. 

N elle operazioni di cui ai precedenti commi 
possono essere comprese anche quelle ancora 
occorrenti per l'espletamento del programma 
di costruzioni navali previsto dalla legge 8 
marzo 1949, n. 75, e successive modificazioni. 

Art. 65. 

Il Ministero del~la marina mercantile ha fa
coltà di promuovere opportuni .accordi fra gli 
ammessi ai benefici ed i cantieri, affinchè le 
navi siano costruite in una o più .serie dello· 
stesso tonnellaggio, della ste1ssa velocità e 
delle stesse caratteristiche tecniche. 

Art. 66. 

Le costruzioni navali di cui al presente capo 
devono essere iniziate,, a pena di decadenza 
dai benefici, entro 4 ·mesi dalla data di notifi
cazione del provvedimento di ammissione ai 
benefici stessi e devono entrare in effettivo 
esercizio entro il 30 giugno 1954. 

Ove l'inizio della costruzione non avvenga 
entro il termine sopra indicato, il Ministro 
per la marina mercantile ha facoltà di pro
rogare il termine stesso qualora sia provato 
dagli interessati con elementi e documenti certi 
che il ritardo non . è ad essi imputabile. 

N el caso che la proroga s_ia concessa, di 
ugual periodo di tempo è' prorogato il termine 
per l'entrata in ese~cizio della nave. 

Art. 67. 

Alle navi cisterne che non abbiano ottenuto 
l'ammissione ai benefici di cui all'articolo 55 
e alle navi di qualsiasi altro tipo, comprese 
le navi ·cisterne di tonnellaggio inferiore a 
quello indicato nell'articolo stesso, che vengano 
commesse da nazionali a èantieri italiani, pos-

sono essere concessi i benefici degli articoli 7, 
lettera a), 8, 9 e 10 deUa legge 8 marzo 1949, 
n . 75, e i e facilitazioni di cui all'articolo 64 
della presente legge, purchè siano osservate 
le norme richiamate nel precedente articolo 63. 

Alle costruzioni di cui al presente articolo 
non è applicabile la disposizione dell'articolo 66. 

Art. 68. 

È applicabile per le costruzioni navali di 
cui al presente capo l'articolo 32 della legge 
8 marzo 1949, n. 75. 

Art. 69. 

Sono escluse dal godimento dei benefici di 
cui al presente capo le navi che siano già 
state o che vengano ammesse ai benefici delle 
leggi 8 marzo 1949, n. 75, 15 dicembre 1949, 
n. 943, 12 maggio 1950, n. 348, 5 sett,embre 
1951, n. 902. 

Art. 70. 

Per provvedere aBa a1pp1icazione delle dispo
sizioni del presente capo è stanziata in appo
sito capitolo della parte straordinaria del bi
lancio del Ministero della marina mercantile 
la somma di 12 miliardi, di cui una congrua 
parte sarà spesa nel Mezzogiorno, così ripar
tita: 

3 miliardi per l'esercizio finanziario 1952-
1953; 

5 miliardi per l'esercizio finanziario 1953-
1954; 

4 miliardi per l'esercizio finanziario 1954-
1955. 

Art. 71. 

Per il rimborso .agli aventi diritto del·le spese 
per apprestamenti difensivi, sarà stanziata, 
nella parte straordinaria del bilancio del Mi
nistero della difesa-marina, la somma di lire 
150 milioni, così ripartita : 

75 milioni per l'esercizio finanziario 1952-
1953; 

75 milfoni per l'esercizio finanziario 1953-
1954. 
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CAPO IX. 

ADDESTRAMENTO E IMPIEGO 
DI MANO D'OPERA DISOCCUPATA . 

Art. 72. 

È autorizzata una asse,gnazione . straordina
ria di ·lire 36 miliardi a favore del fondo per 
l'addestran1ento professionale dei lavoratori, 
di cui all'articolo 62 della legge 29 aprile 1949, 
n. 264, e successive modificazioni, recante 
provvedimenti in materia di avviamento al 
lavoro e di assistenza dei lavoratori involonta
riamente disoccupati. 

Detta somma verrà iscritta, per 18 miliardi 
nello stato di previsione della spesa del Mi
nistero de'l lavoro e della previdenza ~ociale 
per l'esercizio finanziario 1951-52, e per lire 
18 miliardi nello stato di previsione d eH o stesso 
Ministero pèr l'esercizio finanziario 1952-53. · 

n fondo per l'addestramento professionale 
dei lavoratori, gestito dal Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale, sarà depositato, in 
conto corrente fruttifero, presso il Tesoro deHo 
Stato o pre'Sso l'Istituto di emissione. 

Art. 73. 

Per Ìe spese occorrenti ana costruzione con 
' 

cantieri di lavoro, di o_pere di pubblica utilità, 
sottoposte alla vigilanza del Ministero dei la
vori pubblici ai sen·si del secondo comma del
l'articolo 59 della legge 29 aprile 1949, n. 264, 
è autorizzata una asse:gnazione straordinaria 
di ,lire 5 miliardi, da iscriversi, per 2 miliardi 
nello stato di previsione della spesa del Mini
stero dei lavori pubbliCi per l'esercizio finan
ziario 1951-52, e per 3 miliardi nel corrispon
dente stato di previsione per l'esercizio finan
ziario 1952-53. 

CAPO X. 

. CASE PER I LAVORATORI 

Art. 74. 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro del tesoro 

' 
udito il Co'nsiglio dei ministri, può essere con-
cessa la garanzia dello Stato perr le obbliga-
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zioni che siano emesse dalla gestione I.N .A.
Casa ai sensi <;lell'articolo 21, primo comma, 
della legge 28 ·febbraio 1949, n. 43, allo scopo 
di anticipare il programma di costruzioni di 
case. 

CAPO XI. 

CONTRIBUTO STRAORDINARIO TEMPO
RANEO PER INVESTIMENTI INTESI 
A COMBATTERE LA DISOCCUPAZIONE 

Art. 75. 

È istituito, per il periodo dal 1<> marzo 1952 
al 31 dicembre 1953, un contributo straordi
nario contro la disoccupazione a carico degli 
esercenti una attività produttiva di reddito 
classificabiJe in categoria B e in categoria C-1 
ai fini della imposta di ricchezza mobile. 

Tale contributo non si applica agli esercenti 
affittanze agrarie e attività professionali e ar
tistiche', nonchè alle aziende artigiane deter
minate con la procedura prevista da-l decreto 
legislativo. del Capo · provvisorio dello Stato 
17 dicembre 1947, n. 1586, contenente dispo
sizioni sugli assegni familiari ai · dipendenti 
delle aziende. 

Art. 76. 

Il contributo straordinario previsto nè'l pre
cedente articolo è fissato in ragione de:l : 

a) 4 per cento delle retribuzioni dovute ai 
dirigenti e al personale impiegatizio, nonchè 
al personale opera.io. pagato a mese', a quindi
cina, a settimana, o ad altro periodo fisso ; 

b) 2 per cento delle retribuzioni dovute 
al personale operaio pagato in proporzione delle 
ore di lavoro. ·Per le retribuzioni relative alle 
ore eccedenti le 32 s-ettimanali si applica· un 
contributo supplementare in ragione · dell'8 per 
cento. 

Agli effetti della determinazione del contri
buto straordinario, l'ammontare della retribu
zione è calcolato secondo le disposizioni con
cernenti i contributi per assegni familiari, con
tenute nei decreti legislativi 1° agosto 1945, 
n. 692, 19 aprile . 1946, n. 238, e 25 gennaio 
1947, n. 14, tenendosi anche conto delle retri
buzioni corrisposte al personale dipendente per 
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il quale non esista l'obbligo dell'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro a norma del 
regio decreto 17 agosto 1935, n. 1765. 

Art. 77. 

Il contributo straordinario re,lativo alle som
me dovute per tutti i pe,riodi di paga scaduti 
in ciascun mese deve essere versato entro i 
primi 1Q giorni del mese ·successivo in un 
conto corrente postale intestato alla Tesoreria 
della provincia nella cui circoscrizione le re
tribuzioni so11o state corrisposte. 

Per il calcolo delle ore eccedenti le trentadue 
settimanali, si ha riguardo all'orario medio 
settimanale delle settimane comprese nei . pe
riodi di paga scaduti nel mese precedente; per 
i lavoratori assunti o licenziati nel corso del 
rp.ese, l'orario medio settimanale è determi
nato sulla base deU'effettiva occupazione nel 
periodo di paga. 

Art. 78. 

Entro i cinque giorni successivi alla sca
dénza del termine stabilito nel primo comma 
dell'articolo precedente, il datore di lavoro deve 
denunziare alla sede provinciale dell'Istituto 
nazionale per l'assicurazione contro gli infor
tuni sul lavoro gli estremi della ricevuta del 
versamento, indicando l'ammontare della som
ma versata e delle retribuzioni su cui il con
tributo è stato commisurato. 

Rer _le retribuzioni previste alla lettera b) 
dell'articolo 76, la denunzia <;leve indicare, di
stintamente, quelle corrispondenti al lavoro 
fino a trentadue ore settimanali e quelle cor
rispondenti al lavoro per le ore eccedenti. 

La denunzia deve esser e presentata anche 
se non esista l'obbligo dell'assicurazione del 
personale! dipendente contro gli infortuni sul 
lavoro. 

La denunzia . deve essere redatta in duplice 
copia, una delle quali è trasmessa dalla sede 
provinciale dell'Istituto nazionale per le assi
curazioni contro gli infortuni sul lavoro, al
l'ufficio distrettuale delle imposte dirette, nella 
cui circoscrizione il datore di lavoro · ha il suo 
domicilio fiscale. 

n controllo delle denunzie è effettuato dal
l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro 

=================================== 
gli infortuni sul lavoro, in conformità delle 
direttive dell'Amministrazione finanziaria. Per 
il controllo da parte dell'Istituto suddetto si 
applicano le norn1e contenute nel regio de
creto 17 agosto 1935, n. 1765, e successive 
modificazioni, e nel relativo regolamento ap
provato con regio decreto 26 gennaio 1937, 
n. 200, anche per.r le retribuzioni dovute al 
personale non soggetto all'obbligo dell'assicu
razione contro gli infortuni sul lavoro. 

Art. 79. 

Il datore di lavoro, che omette di versare 
il contributo straordinario nei termini stabi
liti, è punito con l'ammenda da lire 10.000 
a lire 200.000 ed è obbligato al pagamento di 
una sopratassa pari al 30 per cento detÙ'am
montare del contributo non versato. 

Il datore di lavoro che versa il contributo 
straordin;.:trio in misura inferiore a quella do
vuta è soggetto ad una pena pecuni,aria da 
lire 5.000 a lire 100.000, nonchè al pagamento 
di una sopratassa pari al 20 per cento della 
differenza versata in meno. 

Salva l'applicazione delle disposizioni dei 
commi precedenti, il datore di lavoro che omet
ta di presentare nei termini stabiliti la de
nunzia di cui all'articolo 78 è obbligato al 
pagamento di una pena pecuniaria da lire 
1.000 a lire 20.000. 

Per l'accertamento del contributo straordi
nario non versato e per l'applicazione delle san
zioni previste nel presente capo, nonchè per 
la risoluzione delle contestazioni dipendenti dal
l'accertamento, si osservano· le norme vigenti 
in materia di imposte dirette. 

Il contributo non versato in Tesoreria è 
riscosso mediante un ruolo straordinario, in 
unica soluzione, con le norme e con i privi
legi stabiliti per la riscossione delle imposte 
dirette. Gli agenti della riscossione sono vin
colati all'obbligo del non riscosso per riscosso. 

Art. 80. 

Il Ministro delle finanze è autorizzato a sti
pulare una convenzioìw con l'Istituto nazio
nale per l'assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro per il rimborso all'Istituto stesso delle 
spese riferentisi al controllo delle denunzie 
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delle' retr ibuzioni dovute al personale non sog
getto all 'obbligo dell'as,sicur azione contro gli 
infortuni. 

CAPO XII. 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 81. 

Gli oneri derivanti a carico degli esercizi 
finanziari 1951-52 e 1952-53 dalla presente 
legge saranno fronteggiati come appresso: 

per la spesa di miliardi 25 posti a carico 
dell'esercizio 1952-53, dall'articolo 6, ai fini 

. delle operazioni di credito per opere irrigue, 
macchine agricole e costruzioni rurali, con il 
provento del contributo straordinario contro 
la disoccupazione, istituito con l'articolo 75 
della presente legge; 

per la spesa di miliardi 13 di cui all'arti
colo 16, relativa ad opere di bonifica e di 
miglioramento fondiario per l'esercizio finan
ziario 1952-53, con i fondi iscritti ai capitoli 
nn. 125, 126, 128, 136 e 138 dello stato di 
previsione del Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste per l'esercizio medesimo; 

per la spesa di miliardi 15, risultante per 
l'esercizio 1951-52 dall'articolo 20, lettera a), 
relativo al credito a medio termine alle medie 
industrie, con il provento del già menzionato 
contributo straordinario contro la disoccupa
zione realizzato nell' e8ercizio stesso ; 

per la spesa di miliardi 5 di cui all'arti
colo 36, a carico dell'esercizio 1951-52, per 
l'aumento del fondo di dotazione della Cassa 
per il credito alle imprese artigiane, con il 
gettito del contributo medesimo; 

per la spe,sa di milioni 300 di cui all'ar
ticolo 37, a carico di ciascuno degli esercizi 
1951-52 e 1952-53, per il concorso nel paga
mento degli interessi sulle operazioni di cre
dito all'artigianato, con corrispondenti aliquote 
del provento netto del prestito di cui alla legge 
14 dicembre 1951, n. 1325; 

per la spesa di cui all'artic'Olo 53, con
cernente finanziamenti per la costruzione di 
metanodottì ·è ricerche petrolifere, con ·il pro-

·vento netto del cennato prestito, relativamen
te alla quota di 10 miliardi per l'esercizio 
1951-52 e con il provento del contributo straor
dinario contro la disoccupazione, pe1r la quota 
di uguale importo a carico dell'~sercizio 1952-
1953; 

per là spesa di milioni 3.075 relativa al
l'esercizio 1952-53, stabilita dagli articoli 70 
e 71 per provvedimenti a favore dell'industria 
delle costruzioni navali e dell'armamento con 
il provento del contributo straordinario pre
detto; 

per l'assegnazione straordinaria di 18 mi
liardi stabilita, -a favore del « Fondo per l'ad
destramento professionale dei lavoratori », dal
l'articolo 72, per l'esercizio 1951-52, con il 
provento del prestito di cui alla citata legge 
14 dicembre' 1951, n. 1325, e per quella di 
uguale importo autorizzata dall'articolo mede
simo, per l'esercizio 1952-53~ con gli introiti 
der ivanti dal n1enzionato contributo straordi
nario; 

per la spesa di cui all'articolo 73 con
cernente le spese per costruzione, con cantieri 
di lavoro, di opere di pubblica utilità, con il 
provento del richiamato prestito, relativamen
te alla · quota di 2 miliardi a carico dell' eserci
zio 1951-52, e con il gettito del contributo 
str aordinario contro la disoccupazione, per la 
quota di 3 miliardi relativa all'esercizio finan
ziario 1952-53. 

Art. 82. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
portare con propri deiCreti le variazioni di bi
lancio necessarie all'applicazione della presente 
legge. 

Art. 83. 

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie 
e incompatibili con quelle della presente legge. 

Art. 84. 

La presE!nte legge entra in vigore nel giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 
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Nel sistema di provvedimenti e-conomici di 
interesse agrario ·p.rqposto all'esame del Par
lainento in prima linea va considerato i,l nuo
vo me•ceanismo di eredito ideato per dare in-· 
cremento :alla produzione agraria; ad esso si 
affiancano stanzi.a•menti relativi ai migliora
menti ed alle trasformazioni fondiari~e, ·ed alla 
s·istemazione dei badni montani. 

I due gruppi di .interventi presentano diver
so carattere: .il primo intende sviluppare la 
•produzione di beni di consumo e .-creare insie
me possibilità dirette ed indirette di nuova 
oocupazione; .i secondi hanno ·carattere stru
mentale intendendo mi·gi.io:rare la ·premessa 
dell'attività agraria. Il 'primo ha quel carat
tere anti,cidico, :antidepressione, .che è stato 
indicato. eome criterio i:spi:ratore. del Governo 
proponente; i secondi sembrano trovare in 
questo· dise·gno di l>egge un inquadra-rilento 
p.ressochè oceasionale o incidentale. Mentre 
per le bonifiche ed opere di miglioramento si 
prevede uno stanziamento annua:l:e, le· opere• di 
sistemazione :montana dovrebbero ·sviluppar.si 
l ungo tutto H ·ciclo ,(l'azione della Cassa per il 
Mezzogiorno, ·così come svilupperà la sua in
fluenza ·per un ddo ,di 10-12 anni il s.i.stema di 
eredito, .che ins'ieme ai provvedi·menti per il 
credito industriale ed artigiano dà la ·ca.rat
teristiea forse •saliente a questo disegno di 
leg·ge. 

* * * . 

La .creazione del nuovo fondo ·per il credit'o 
agrario è suggerita dalla ·consideraz'ione ehe il 
mutuo di favore appare -come lo strmnento e 

(2) 

l'incentivo più efficaee per ·stimolare i'incre
mento della produzione a~raria. Cr.iterio che, 
salva la riserva ·espressa in seguito, sembra 
approvabile; ed ancora maggiormente lo è i1 
concetto di evitare la disper,sione e lo sbr.ido
lmnento degl·i :scàrsi mezzi disponibili, .con
centrando lo sforzo nei settori ~ii più diretto 
·e rapido incremento eeonomi1co, di più altn as
sorbimento di lavoro, di Inaggiore utilità so
dale. 

Nè sembra 1si possano sollevare e0cez.ioni 
al.la scelta di questi ·settori : irrigazione, mec
canizzazione, ediliz.ia :rurale. E neppure all'im
portanza proporzionale che ad essi è 'stata as
segnata, riservando il 40 per cento dei mezzi 
disponibili all'edilizia, 30 peT cento all'irriga
zione, 30 per cento . alla meecanizzazione. È · 

ben vero ·che ii rinnovo dei fabbricati rurali 
esigerebbe proporzionalmente tanto maggiori 
1nezzi ; n1a si deve riconoscere opportuno non 
li.mita:re trop1po .le altre due fonne di attività, 
;in quanto suscettibili di quella rapida ~a.ggior 
produzione d'i eui il Paese ha bisngno. 

Si tratta di antiei,pazioni del Tesnro di 25 
miliardi annui per 5 a~ni, ·con un totale quin
q uenna1e di 125 miliardi. Con il iSecondo anno 
'rientrano in cir,colo rate di ammortamento e 
di interesse, :ai netto della quota di compenso 
per il servizio bancario. La restituzione al Te
'soro ·éo·mincia al termine del1'an1,mortamento 
dei mutui di :più 'lunga scadenza: doè dopo il 
10ò anno, secondo il progetto odginar.io del 
Governo,, dopo il 12°, ~secondo :gli ·emendmnenti 
della Camera dei deputati. E poichè i mutui 
sono limitati a .non oltre il 75 per oento della 
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spesa, si prevede nel ciclo dei 10 anni un giro 
massimo teor:ko di 480 .miliard i, ehe potranno 
~p'prossimarsi, nei 12 anni, a 600. 

Non 'Pi·ccola eifra. n Governo è partito evi
dentemente dalla ·Constatazione della penur.ia 
.costante, ed in questi ultimi ten1pi crescente, 
di investi·menti e di po,ssibilità di credito per 
il miglioramento e l'incremento dell'attrezza-· 
rrHmto :Produttivo ,dell'agricoltura. Il lamento 
degli agrkoltori è anUco ed ins.i~tente; ad esso 
si aggiungono le segnalazioni r.~petute degli 
istituti specializzati ·peLr il ·credito agrario, ai 
quali il mercato, anemico, non riesce a. fornire 
da tem,po i mezzi sufficienti per soddisfare bi
sogni e richieste .della clientela. Era tempo .che 

· si -svolgess~e una :pol.itica ·parallela a quella ·che 
è :Stata dedi·ca.ta a favorire i'a:mmodernamento 
ed i'l rinnovo del maochinario dell'industria. 

Se dò non sminuisce l'ap,provazione per chi 
ha voluto e realizzato prontamente il provve.: 
dimento, è spontanea la riflessione ·che ·meglio 
s.i s arebbe O'per:a to dcO:rrendo decisamente ed 
organicamente al.l' i:stituto del mutuo di favore 
in prò dell'agricoltura sin dal 1949-50. 

L'economia agraria italiana è economia pre
valentemente povera e largrunent~ antiquata; 
afflitta da condizioni strutturali, soprattutto di 
rigidità sociale, .sfavorevoli ; si muove in con
dizioni di mercato, inter no ed internazionale, 
diffici.li : è ·per·ciò ~g.i Ulstifkata, almeno per un 
lungo :periodo di assestamento, questa limitata 

. forma di protezione, data da una suffi,ciente di
s·ponibilità di ·credito a b uon mercato, a.d equo 
ammortamento: essa è forse la .più razionale, 
la ,più effieaee e la 'Più sana. Vedranno perciò 
il Ministro :e il legislatore del 1962 o del 1964 
.se non sarà il caso d.i mantenere in cir·colo quei 
125 miliar>di. 

Sono essi suffi,denti? Come ;si è detto, si 
tratta di un fius·so annuo di nuovi 'investi
r.aenti d'i una ·cinquantina di miliardi in gran
.de !media. Il Ministro del tesoro dichiara che 
questo è il m.wssimo .sforzo- o·ra . consentito. 
Sforzo notevole e meritprio e tempestivo, poi-

. chè senza di esso vero.simi,lmente si andrebbe 
incontro ad un graduale peggioramento delle 
c-ondizioni :generali deU'agrkoltura. Ma non :ci 
s i può e.s'imere dal riflettere ehe :per conseguire 
un sensibile e ·creseente miglioramento della 
produziom.e, dell'oocupazione e d ella distribu
zione occoirrevebbe :che le dimensioni de'l vo
lume d.i ~ca'pitali da fornke ogni anno a spedal.i 

condizioni alla terra, ·per la trasformazione 
soprattutto ~ella pkco.la e media i:rn·presa, do
vrebbero poter e1ssere a1meno do'P'p.ie di quelle 
attuali. 

Na:turalmeqte ogni richiamo ad incrementi 
di p.roduzione solleva - così ·come è avvenuto 
a proposito di .questo programma d 'irrigazione 
e me'0Canizzazione - le naturali esitazioni di 
·chi teme le diffiooltà di smer·cio sul mercato in
terno ed internazionale 'che già affliggono al
·cuni settor.i agr:ari, e ;sconsigliano attualmente 
incaute estensioni di alcune ·produzioni·. Vi è 
da · osservare 'preliminarmente che la nostra 
eam'pagna non dà ancora cereali, e neppure 
·carne, in quantità sufficiente. 

Ma sarebbe un evidente errore dissociare 
progra:mmi di ammodernamento, razionàlizza_. 
zione, riduzione . di costi nella .produzione agrar 
ria da un ·parallelo miglioramento nelle condi
zioni di distribuzione, da· sforzi integrativi ·per 
eliminare o limitare i rovinosi sovracosti ed 
attriti distributivi di ogni sol"'ta. Sarebbe un 
errore grave se gh .agrieoltori e le loro or ga
nizzazioni non riUisdssero ad intender e che in 
questo ordine di .idee ,n:on possono attendersi 
tutto dal Governo 'e · dai poteri -centrali : che 
cmll!pete in larga parte ad essi ed alloro sfo,rzo 
associativo di avvkin.are la produzione al con
sumo, cioè di ottenere a ri:cavi immutati, od 
-anzi mig1iorarli, per il :produttore, prezzi ·mi-
nnri e condizioni di approvvigionamento mi
'gliori ~per il consumatore: ·cioè quell'accres:ci
mento :di capacità di consumo· e di domanda in
terna che dev'essere in questo :Per iodo stodoo, 
la ·principale :sper{tnza dell 'agricoltura itaiia.na. 
Anche ·più ~pi programmi produttivi norn 
avrebbero senso se non si traducessero in un 
ma;gg.iore e largamente distribuito . aumento 
dei ~consumo· interno. Comunque, questa ne.ces
sità di una revi;sione attenta e sistematica del
la i.mmi:s:sione della derrata agraria sul mer
.cato -merita di essere insisterntemente ri.chia
mata. 

* * * 
Alcune valutazioni ~ed osservazioni me,ritano 

i singoli ,settori in cui opererà il nuovo .sistema 
di eredito agrario. ' 

Edilizia rur(J;le. È ben noto quanto grande 
ed urgente 1sia il hi1sogno di rinnovare ed ac
crescere la dotazione di fa:bbricati della eam ... 
'pa-gna italiana, e non solo per abitazioni, ma 
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anche per i.l ricovero del bestiame, la .custodia 
e manipolazi·oÌle dei rac,colti. Per quanto ri
guarda il ,primo punto, basti ricordare - a 
indieare l·e dimensioni .del probléma - akuni 
dati .della famosa inchiesta del 1933 : abita
zioni ·CO·SÌ ... inabitabili da dover essere demo
lite: 1·61.000; abitazioni abitabili solo a prez
zo di grandi riparazioni: · 523.000; 95.000 delle 
prime e 244.000 delle se~conde nell'Italia lne
rirdionale ed :insulare. Altre inchieste partico
lari richiamano l'attenzione sulle condizioni 

· inde·corase .di troppa !parte ·deUe abitazio:ni ru
rali del.la stessa Bassa lombarda, e padana in 
genenale. 

Da allora, le avventure fas•ciste e le rovine 
suc.cessiv·e hanno molto ~imitato costruzioni e 
ricostruzioni, per quanto favorite ·da contri
buti in ·ca·pitale ed i'lltere:ssi : esse sono r imaste 
certo al di sotto delle 100.000 abitazioni. Le 
:s•carse e ·presto inaridite disponibilità di ·cre
dito hanno .molto frenato· buone volontà e do
mande degli 1nteressati, che in gran numero 
gia·cciono attualmente inevase. Si :sono aggiun
te al •.passivo l·e distruzioni di guerra · e~d .il na
turale e progressivo deterioramento. Mancano 
valutazioni ·precise ·che pur sarebbero necessa
rie, e dovrebbero essere fornite da quel censi
mento dell'agricoltura che invano si reclmna 
da tempo. Ma non si pUò r .i tenere, ·come .bilan
cio nazionale, che la situazione sia molto mi- . 
gliorata ris:petto a l 1933. 

Ora, un fondo di rotazione di 50 miliar;di, 
·Che :in 12 anni potrà .promuov·ere una spesa 
tra 200-250 rn -iliàrdi, qUale effetti potrà conse
-guire? Supponiamo che .due terzi vada a fab- · 
bricati per abitazioni: .si tratterà di 70-80.000 
nuove unità. Certamente non p ice'ola ·mas sa 
di lavoro, che sarà integrata dall'opera degli 
enti di riforma, e dal ' ·normale intervento 
del cr~edito ordinario e dell'autofinanziamento 
az.ienda1e. 

Ma sorge ovvio ii voto ·che nuovi programmi 
finanziari e legislativi 'possano al 'più . presto 
am·pliar~ g.li obiettiv.i. 

Piena approvazione, comunque, a questo 
primo proposito del Gove1~no ed ovvio consen
so alle favorevoli ripercussioni che sul mer
cato del lavoro e sull'attività industriale si at
tendono sempre da risvegli de1le costruzioni 
edilizie. 

Parte di queste oostruzioni, quelie cwe de
stinate al bestiame ed ai r.accolti, hanno un 
evidente valore strmrtentale, che è da inteil
dere in parte con1e co:rnplernentare al pro
grarrmla irrigatorio, e se ne possono attendere 
favorevoli e rapide influenze sull'incremento 
del prodotto. 

Qualche dubbio è rimasto alla . Gmnmiss.ione 
·sulle zone di agricoltori che saranno in grado, 
per ragioni diverse e complesse, di ac,cedere 
a questo beneficio, e poichè investono tutto il 
programma agrario s-e ne accennerà in seguito. 

* * * 

Irrigazione. - L'accordo per concentrare i 
1nezzi ed accelerare le opere in questo settore 
non ha eccezione. Nessun ·dubbio che questo 
fattore produttivo resta strwnento principe 
per un incremento della p·roduttività congiun
to ad un maggior assorbimento di mano d'ope
ra: ed è. quindi , neUe condizioni dell'econo
m-ia italiana, uno dei punti di applicazione del1o 
sforzo di maggiore e più tipico inter,esse. 

Senza entrare in calcoli precisi, e partèndo, 
per indicar~ un ordine di grand~zza, da medie 
unitarie d'incremento di reddito e di occupa
zione che assumono naturalmente valori di-: 
versissimi secondo . le caratteristiche ag-rarie_ 
e lo stato delle coltivazioni si può pensare ad 
un incremento di prodotto, oUe:riibile in poch1 
anni, del 50 per cento rispetto a quello di par
tenza (.circa una trentina di miliardi di lire) e 
ad una .corrispondente maggiore occupazione 
intorno a 50 giornate lavorativ·e annue per et
taro : ciò che potrà signific~re per - l~ zone in
tt:ressate, prin1a di tt1tto un saluta·re propor
zionam·ento con le disponibilità locaJi d i lavoro 
ed un risanamento delle condizioni economico
socia•li. 

I./intervento deHo Stato ha qui speranza di 
·conseguir la rnaggiore efficacia : la relazione 
n1inisteriale valuta a 750.000 gli ettari ancora 
suscettibili d'irrigazione nei limiti di un an- · 
cor economico costo dell'acqua, ed un · concen
tramento in questo settore di 150-180 miliardi 
nel giro di 10-12 anni potrà permettere presu
Inibilmente di . servire la 1naggior parte . di 

· questa area. Ed è da prevedere che la più 
larga applicazione dei più razionali sistemi di 



irrigazione a pioggia, più costosi ma più red
ditizi e di più r_apido an1morta1nento1 possa 
estendere l'area benefkiabile e spostare i li
miti della. convenienza economica. 

Ma la Gomn1issione anche per questo capi
tolo manif·esta la preoccupazione che un'auspi
cabile selezione qualitativa delle iniziative sal
vaguardi quelle che hanno maggior interesse 
sociale oltre che economico. La piccola ricerca 
E raccolta d'~cqua possono aver'e nel migliora
D'lento dell'agricoltura di tante zone povere del- · 
l'Appennino un'importanza decisiva, già da 
ten1po segnalata ·dagli studiosi. Zone agrarie 
ad economia depressa o semidepressa, quando 
all'acqua si associ la sistemazi6ne del suolo e 
la trattrice possono con mode~ti investimenti 
mutar faccia nel giro di pochi anni. 

* * * 

I~1 eccanizzazione. - È il capitolo . che ha sol
levato maggior discussione. Ma la Commiss1o
ne per :l'agricoltura crede di dover esprimere 
all'iniziativa del Governo il suo consenso. 

In linea generale non si può contestare che 
l'impiego di macchine per ra lavorazione del 
terreno e da ,racco1to lin1ita l'assorbimento di 
giornate .lavorative bracciantili e può, almeno 
in primo tempo, bloc.care il miglioramento di 
zone ad alta pressione demografica. Peraltro 
non sarebbe saggio opporsi · all'a.mmoderna
n1ento tecnico della nostra agricoltura, che ne 
ha urgente bisogno, e la macchina è strumento 
indubbio di maggior produttivjtà, e quindi alla 
lunga di maggior occupazione. oltre alle occa
sioni indir,ette e secondarie dj lavoro che essa 
erHa, ed al sollievo fornito alle diffidli condi
zioni di uria parte dell'industria metal-meoca
nica. 

D'altronde, ·per quanto i n1utui di faNore 
c.onsiderino ogni sorta ·di 1na-cchine, si tratte
rà principalmente, e desiderabilmente, di trat
triei, ed in secondo luogo forse di trebbiatrici. 

Sulla situazione rl.el nostro parco t:rattrici 
·il Senato ha avuto frequenti occasioni d'intrat
tenersi, nè è questo il luogo di ricordare i non 
facili e complessi problemi tecnici che esso 
solleva: macchine vecchje, eterogene1ità di 
tipi, spesso non idonei, alto consumo, ecc. Ed 
è noto come si sia ancor ai primi passi : l'in
cremento si è fatto più intenso in questi ul-

ti1ni anni, portand9 la dotazione nazionale 
dalle 40.000 unità d'anteguerra ad oltre 60.000 
oggi. 

·IVIa siamo ancora corne n1edia nazionale alla 
disponibilità d'una trattrice per oltre 200 et
tari di seminativo, con scostamenti che vanno 
da una densità massima di una trattrice per 
n1eno . di 80 ettari nel Veneto al n1inimo di UJ\a 
per oltre 800 ettari in Sicilia. 

Data la necessità di un rapido rinnovo non 
è fuor di luogo pensare ad una necessità annua 
ùi 5000 unità in sostituzione delle vec.chie. Re
lativamente soddisfacente ·sarebbe una situa
zione che ci porta!Sse in un decennio ad un rad
doppio della disponibilità attuale: cioè ·10-12 
mila trattrici all'anno. 

Quante ne potrà fornire questo programma? 
Circa 140-180 miliardi investiti - supponia
Jno - per due terzi in tr.attrici potrebbero co
prire da un terzo a metà del fabbisogno in
dicato. 

Notevole apporto. Ma sembr:a essenz'iale alla 
Commissione che questo programma funzioni 
come integratore del ritmo natural.e d'inv:e
stinlenti in questo settore; non cioè per offrire 
condizioni più favorevoli a chi già a1cquista per 
conto suo, ma per raggiungere zone dì minor 
reddito, o nelle quali sembri particolarmente 
interessante l'introduzione delle arature pro
fonde, e per correggere l'attuale situazione di 
inferiorità delle regioni meridionali e insu
lari. 

E poichè sono i piccoli e medi agricoltori 
che devono esser favoriti si raccomandano al
l'attenzione del Ministero le iniziatitVe consor-

. t~li e cooperative. E sen1bra da studiare la co
stituzione, almeno in via, sperimentale, di ce·n
tri per la gestione collettiva e pubblica del ser
vizio trattriei. 

Tutto il program~a ha del resto carattere 
evidentemente sperimentale, _ed i primi anni di 
esercizio suggeriranno ritocchi e provvedimen
ti opportuni sul piano esecutivo. 

* * * 

Il meccanismo di questo siste·ma di credito 
non ha bisogno di particolari illustrazioni ol
tre a quelle già contenute nella relazione ge
nerale. La Commissione si rende conto della 
necessità, nell'attuale situazione del mercato 
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di eredito, di ricorrere alle . anticipazioni del 
Tesoro. Consente cordialmente nel concetto· 
ispiratore dei fondo di Totazione. Ritiene a 
ragion veduta giustifieato i:l tasso d'interesse 
del 3 per cento, ed anche giustifi·cata la esc.lu
sione della concomitanza con il godimento di 
contributi o altri mutui di favore. 

Non ha rilievi particolari sul meccanismo 
previsto per la ripartizione delle anticipazio
ni, per il funzionan1ento del fondo-, ed appro
va fortemente il proposito di procedere al ri
parto con un anticipo sufficiente allo srviluppo 
preventivo delle istruttorie. 

Due punti hanno richiarnato la sua atten
zione: il primo riguarda i tempi d'ammorta
mento, il secondo la scelta degli istituti abili
tati ai mutui. 

Accordo per I'am.mortamento quinquennale 
dei prestiti destinati aH'a:cquisto di macchine. 
Per gli impianti d'irrigazione la Commissione 
non è persuasa della necessità di discriminare 
l'ammortamento de·gh impianti a pioggia (5 
aTini secondo il voto della Camera) da quello 
per gli impianti a scOrrimento (8 anni) e 
pensa che in definitiva un tempo unico di 6 
anni possa esser sufficiente e giovi a sempli:fi
rare dal punto di vista bancario le operazioni. 
È senz'altro d'accordo per a:Uungare, d'accor
do con la Camera, ad a:lmeno. 12 anni il tempo 
cl'an1mortamento delle abitazioni rurali, men
tre si doma.nçla se sia il caso di sacrificare il 
vantaggio della semplificazione alla pur giusta 
cons.iderazione che all'a-mmortamento dell.e 
stalle, sili, ecc. può esser sufficiente il minor 
tempo ( 8 anni) previsto dalla Camera.. 

l\1a un dubbio più grave è stato affacciato. 
Potrà il piccolO proprietario, · coltivato:re diret
to o meno; sostenere il peso di un ammorta- · 
n1ento decennale o dodicennale? Non resterà 
esclusa dwl beneficio una zona troppo ampia 
pròprio dei benefieiari che più interes.sa aiu
tare? E non si dovrebbe cer:care. di offrire, al
rneno a certe cate~gorie, una possibilità di pre
stito, sempre al 30 per cento trentennale? 
Certamente l'esperienza dirà presto se questa 
offerta di credito avrà -corrisposto .all'aspetta
tiva o dovrà ·esser modificata. 

Sulla scelta degli istituti rdi credito non sòno 
1nancate in Commissione espressioni di dis.:. 
senso c:irca la facoltà di far ricorso ad istituti 
ordinari in un can1po e materia che si può pen-

sare debba essere istituzionalmente riservato 
agli enti specializzati. Tuttora tenendo conto 
che la facoltà di scelta, a più favorevoli condi
zioni, di altri isti;tuti risponde al solo scopo 
dichiarato, e giustificato, di ridur.re iil costo 
bancario delle operazioni a beneficio dell'in
pinguamento del fondo, non si crede di poter 
contrastare alla facoltà che l'Amministrazione 
chi,ede le sia riservata~ ·. 

Un voto diverso esprime invece la Commis
sione, consentendo alle osservazioni di chi ha 
rilevato la rigidità -dei ct iteri bancari seguìti 
statutariamente dagli istituti specti.alizzati e 
tradizionalmente degli istituti di credito ordi
nario, glti uni e gli altri difficilmente a diretto 
contatto con il piccolo agricoltore. La valuta
zione deHe garanzie è fatta con diverso e plù 
elastico e ta:lvolta .fiduciario criterio, pur senza 
indulgere a facilità pel"licolose, da organismi a 
carattere locale a contatto più diretto con la 
clientela agraria. Si chiede pertanto che il Mi
nistro non escluda, anzi favorisca - sempre 
a parità di condizioni - Casse di risparmio, 
banche cooperative, casse rurali, purchè idonee 
per solidità ,e serietà. 

* * * 

Queste considerazioni s'inquadrano nella 
maggiore ,preoccupazione nella quale la Com
missione si è trovata unanime, chiedendo 
ch'essa abbia espressione adeguata nel presente 
parere, ed incontri H convinto oonsenso dell' As'" 
semblea e del Governo proponente ed esecutore. 

· Si chiede che la legge e la macchina di c:f.e
·dito :da organizzare sia governata dalla consa
pevole ·e vigile ,v:()lontà che essa in prima linea 
e come pr1imo obiettivo deve raggiungere e ser
vire il piccolo col:tivatore, generalmente lonta
no, ignaro, indifeso: quello che ·sa si muove 
ed arriva in ritardo a tavola sparecchiata, qùel
lo al quale l'accesso al credito è nminalmente· 
difficile. Quante leggi, · buone e benintenzionate 
leggi, non hanno ottenuto, o non otterranno; 
gli effetti sperati a cagione di un'applicazione 
indifferente, burocratica e meccanka, il cui 
portato fatale è l'ingiustizia distributiva. 

Non ·è facile - ne siamo convinti - tradur
re in provvedimenti concreti nell'applicazione 
di una legge generale una volontà amorevole di 
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giustizia. Non è impossibile ; e 1nolto può esser 
fatto con la illuminata collaborazione deg;li or
gani competenti, central1i e periferici. Un'effi
cace· assistenza di credito può essere organiz
zata, utilizzando organizzazioni di categoria e 
sindacati e gli Ispettorati :del Ministero. Il ri
parto delle anticipazioni può essere ben ade
guato aUe necessità d'una oculata distribuzione 
per territorio e per zone d'inter.esse agrario e 
d'interesse soCiiale. 

* * * 

Gli altri provvedimenti che concorrono a 
formare il quadro non hanno bisogno in parte 
che di semplice menzione. 

Così gli stanziamenti per l'eserciz1i.o ora ini
ziato di un miliardo per opere di bonifica di
strutte o danneggiate dalla guerra di più ur
gente ricostruzione ; di 7 miliardi per il com
pletamento di opere di bonifica di competenza 
statale centro-settentrionali o non incluse nel 
programma della Cassa per il Mezzogiorno; di 
500 milioni per completare programmi dii bo
nifica svolti' in Sicilia ed in Sardegna prima 
. della C~ssa. · 

Breve commento meritano .invece i 4,5 · mJi
liardi compresi nello stesso provvedimento per 
contributi in conto capitale ad. opere di miglio
ramento fondial'lio di interesse privato, in con
trasto con l'affermata preferenza peT _i mutui. 
Invero il sistema dei c;ontributi ha preso troppo 
spesso aspetti di un eccessivo, e talvolta abusi:
vo, arricchimento di una cerchia ristretta di 
beneficiari a spese del contribuente . . 

Afferma il Ministro proponente l'opportunità 
di venire incontro in una certa . e modesta mi
sura alle molte domande :in istrut~oria per 
completamenti di opere che è troppo dannoso 
.lasciare in tronco. Si è affermato alla Camera 
e alla Commissione -del Senato che vi sono ope
re non di miglioramento ma · di vera trasforma
zione . fondiaria conseguèntJi alle opere generali 
di bonifica idraulica che eccedono "Spesso di 
troppo le possibilità e capacità di cr·edito dei 
pl'livati ·interessati, mentre senza di esse per
derebbe valore la bòni:fica stessa : in questi casi 
può essere giustificato ricorrere al contributo 
in conto capitale. Questo può anche giustificarsi 
per opere di inter·esse collettivo che esigono no-

tevoli investime~ti , come strade interpoderali 
o r eti di allacciamento elettrico. 

La Commissione non pu·ò di.sconoscere que
ste esigenze, ma ritiene che questa forma d'in
tervento a favore del privato debba essere ri
servata a casi di speciale interesse generàle e 
collettivo, considerando strumento di imp~,ego 
normàle il credito e strumento tipico ad · azione 
incentiva 'il mutuo di favore. Si reputa neces
sario che s1ia attentamente vagliato sempre il 
tempo di ammortamento, contemperando le li
mitate risorsE! della Tesoreria con la capacità 
di credito del modesto prenditore di denaro. 

Un altro ordine di opere d'interesse pubblico, 
a più lunga :s.cadenza, ,e .d:i sviluppo ddiiCo· 
anch'·esso, non abbozzato in questo stesso pia~ 
no con l'ampliamento dei programmi e dei 
mezzi assegnati alla Cassa per il Mezzogiorno, 
e destinati in parte alla sistemazione !idrogeo
logica dei bacini montani, in connessione alla 
quale si possono menzionare i cantieri di rimbo
schimento per i quali questa legge dispone no
tevoli stanziamenti, e che si spera vengano or
mai predisposti in oonness:ione sistematic.a ed 
organica con i piani generali di rimboschimen
to del Paese. 

Ai bacini montan1i il primo programma for
mulato dalla Cassa prevedeva di assegnare nei 
10 anni 50 miliardj contro un fa~bisogno to
tale valutato a 225 miliardi. 

La Commissione non può non consentire nel 
criterio di considerare con priorità queste ope
re, non potendo tuttavia esprimere un giudizio 
preciso poichè non è indicato il ripàrto delle 
nuove · somme assegnate tra i vari compiti elen
cati (ferrovie, strade, acquedotti oltre ai bacini 
montani) . Conviene forse in:V~itare la Cassa a 
non eccedere negli investimenti a reddito indi
retto e lontano, dando la precedenza a queHe 
più suscettibili di accrescere più rapidam-ente 
la produzione ·di beni, l'assorbimento stabile di 
lavoro, la capacità di consumo. 

* * * 

Questo sembra debba essere in generale il 
' c~iterio selettivo di una politica economica an

ticiclica e dinamica come queHa che è necessa
riamente da seguire in questo periodo per rom-
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pere l'attuale cerchio statico di sottoccupazione 
agricola. 

Ed un ultimo voto può essere espresso, che iil 
Ministro di agricoltura, raccolga per orienta
mento del Parlamento in un quadro unico e 
completo, a partire - ad esempio _:__ dalla li
berazione, i programmi legislativi tecnici e fi- ' 
nanziari in corso di attuazione per ~effetto sia 

èU vecchie, sia di nuove leggi, stia di quelle nuo
vissime or ora approvate (legge della monta
gna) o in corso di approvazione (credito agra
rio). Potrà servire come base per un prossimo 
piano integrale di bonifica dell'agricoltura ita
liana. 

PARRI, estensore. 




